
• 

^ I 

nno XIL N. 8 
x f i L l - i . - . r j - "l-. "-"• • I- • • " ^ T "'^--m.-.v ^ i ^ n "•••i-ii- t — ••••• I M I irniiif • 

yi> f 

*^ E 
- y 

• ^ : 

PATTI D*ASS0CTA2I0KE 
, Annata Semestre 

L- IR 
». ftS »n 

h. 9,30 
. n.tso 
. 1180 

l̂ &flovft sll'UfElcio del GSornalR . . 

JPer tolta Italia franco dì poflt* . . 
Ver l'estero Ifi Bpeae A\ posta in più, 
I ptgajnentl posticipali BÌ contr̂ '̂̂ "** P̂ *" tfimwstrft. 
Pad9?ft aìrutacio d'Ammhùslrazionfl del Giornalfi, Via dei Servì, Ì0fi3. 

SI PUBBLICA PIATTINA K SERA 
di tutti i giorni 

t^imiero sepwato centtìfiTmi Ctl̂ QTIR 
Numero arretrAto oc«itasIriiÌ 

PREZZO PKiAE INSERZIONI 
liitìtìriìoni di avvisi in ruiuiap^'r^ c^nt 25 p̂ r ìa prima pubblmaaione, 

cent. 20 per T'- hucccsaavc, U ìinca ârk rompoata di 35 lettere, 
tìlmio itilfir a;uaioni, epaii in canllero testino, 

Articoli ra>m«nit:i*ii «nt 70. ia ìmea. - . 
Non si tifìn conio degli articoli anonimi, e GÌ respingono lo lettere non 
1 manoscritti anchA non pubMicati, non li restituiBcono. 
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Tutti gli Associati (iella 
Città che hanno pagato 
r importo annuo del loro 
abbonamento pdtfanno .ri­
tirare al nostro. Ufficio il 
regalo promesso: 

• -<r,' 

floir Illuytraziouo Italiana 
,i dì fuori ^ sarà; 

spedita sotto fascia per 
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Qualche giornale avea sparso U 
notizia di iiaa lettera spedita dulT im­
peratore òaglioliii© allo Cxar per 
BConslgliarlo dalla guerra colla T^t-
chla« e per raetterglifìne dioanzi tutte 
Jo dì^coltà, Qupsto fatto, 8e foasG 
stato tero, avrebbe certaraanto do-: 
Truto ìraponBitìrìro la Eiissia, .é^trat-^ 
tenerla autU cìiitia in cut .si è mest̂ a 

ì - ' 1 ^ r 

per non incorrer© il gnaio à^ »wre 
forse alalie braccia, oUrficchè nn àt-
varsario risoluto c o m ^ ^ mostra di 
esaere la Turchia, anche t>n impor-
tuno consigliera che a sua volta po^ 
trebbe diventare un mediatore nior 

•t 

lesto. 
Ma un articolo dtìlìa Reichsenscù 

ffer amentiscia il fatto della Ietterà, 
il cho noti fisoUulc la possibilità cha 
la Germania voRÌia metter lo aam-
pino Itegli affari orientiili al di U dì 
quanto lo si dealdora a Piotroburgp. 

Corro inflitti la voce di un ravvi-
oinamento dolla Gnrmania alla Tur­
chia sulla base dtill' indipendenza as-

I soluta della Eumenia, ohe fonoorebba 
d'ora innanzi uoa barriera insormon* 
tabilo ai progetti della Rusaìa, ì\ 
colpo di Riamark sarebbe stato vé­
ramente; da' maestro;e,dtìgno di luì> 
ed è indubitato ch'egli avrebbe seco, 
noi progetto di ouhsi tratta, l ' In-
gbiUfirra, e Eorse l'Austria. Olì altri 
aegiiatart dol trattato del 1856 non 
vi i\ potrebbero opporrò senza vaniir 
meno allo spirito di quel trattato, 
cha garantiva già, dtìUe franchìgia 
aUâ  Rnraonia, e lo segnava il pnnto 
di partenza per una cotìipiota oman-
cìpazionó. ••:••'. • ̂ m^ • - _ 

Le discussioni nàte nella Camora 
i BnkurQst in questi giorni a prO'i 

posito della promulgazione ridila co-
Bt'tuztone turta dimostrano cho il 
progetto «à. non 6 intatolato, nello; 
SJtdr̂  diplomatiche, almeno è gettato 
come ballon cVtassai nell'opinione; 
pubblica, - ' ' ' 

Ma è poi vero che la Turchia vi 
aderisca come ad; un̂  aagriOz o della 
sua aita sovr^^nità por e^eere lasciai;^; 
tranquilla nel reato dei suoi S^tl?. 
E la storia non è forse Jà per av-
"veiftirla che oggi le si domanda que­
sto ooiìie unft tap^a; è domani le ali 
chiederà dell'altro come una tappa 
più avanzata F La risposta data dal 
gabinetto turco alle domande dì Era* 
tiano circa la coatiiuzione turcn, con* 
traddice al progetto di cui-si tratta.! 
Difatti a Costantinopoli tv» considera 
la Rumonìa corno parto integrante 
dell'Impero ottomano. E poi: vi a-
derirà la Russia? 

Noi non dobbiamo dimenticare ohe 
8u! trono rumeno vi è un principe 
drHrhej)2o]Iornt p ?ha la Germania 
non tarderebhQ a piantarsi gut Da­
nubio con tutto Utpeao della auR fur­

ila questione di?entorcbbe dunqujì 
non soltanto tui^ca, rusna o rumena, 
ma una questione germanica, e piìi 
europea di quello ohe ora lo sìa; 
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APPENDICE 13 

midabtlfì uuiU, 

Dunque vi è ftubora del decoro pò* 
litico in Italia! 

La prova che lari ne hanno data 
gli elettori di tre collegi del Veneto' 
lión poteva essere aò più eloquente/ 
nò più splendida. 

^Coucglianp», Vittorio e Caatelfranco 
hanno tiene meritato del paese. 

Kei primi dne furono eletti a primo 
sorutinio con maggioranza atrabop-' 
chtìvoU due lliuatraMoni patrie, due, 
ex-ministri del precedente gabinetto; 
a Vittorio il Vlf«oond|*VenoH«a, 
il SSisn^hl a CbdegUario, 

Nel terzo, a Castelfranco/un altro 
ex-ministro, un p^ode* un aapitìnta, 
marinaio^ Ì\ Hsiìni-^mh ^^^^ da-. 
gli elettori tale un suffragio» che, se 
non gli adsieùrà subito là vUWia, 
gliela promette certa nel secondo «-
sperimento î aH* urna. 

Dopo questi risaltati à prc^aochè 
inutile ritornare atti nomi ohe si 
Opponevano a quelli cha hanno trion­
fato. A Conèglianp la gara fu assai 
viva tì baatantomepta disputata: uni 
bino rifiuto (?) la r^ae molto più li-' 
scia a Vittorio: a Gaatelfrancu fu 
dÌ3putatis3Ìma, e non ò meraviglia 
conoscendoai le aderenza che vi ha 
nel collegio lun̂  abrao, il quale Na­
namente si lusinga <fi Aggiungere alla 
sua importauzii pòiiiica raccomandane 
do un Fincati contro un Saint-Bun. 

f^., L ^ L-r ^ I -^ >^ ri I 

MK, et riconfnrmiarao nella ftpbràtallii 
cbo domenica prossima gU jtìltìttdri 
di Castel franco-Asolo, eleggendo il 
^u i s i i - J l i i a i , non ismentìranno sé: 
storsi. 

La Uizione di ìèrì à piuttosto darà 
perii partito che orapadrohe^gia iuj 
Italia; à du^à. ̂  totm rion sarà Va; 
ultima. , , . 

Noi ce no rallegriamo, senza però 
abbandonarci ad esajrorata speranze, 
il nostro partito non deve illudersi 
sullo difficoltà che gif stanno contro, 
V ndì siamo a i e ^ clier lavorando: 
tuttaviaassiduamoiite,non s'illuderà,; 
porche il nostro partito non ha O' 
non devo aver frotta, g ^ 
-; Dtìir esito di ieri ci raUegW '̂̂ o,; 
non tanto come •di'tin trionfo no-
fltfOi quanto còme''dl una riparazione; 
decorosa per tutti, , , , ^ 

Non era il f^fto di alcuni segn­
ai meno che ci facesse dolere.delle 
Ultime lilezioni genarali : era T e ^ 
écìusiouo inconcepibile di certo nò< 
tabiììtà, che in tutti i mfisl, àóvé 
il carattere politico è un po'elevato, 
soprawiypno-alla; lotta dei partiti.• 
Bvsopravvlvoaovqpiù che pel van­
taggio di questa partito o'di queJIa, 
per là dignità di entrèìmbì. ; 

Vi sono in Italia uomini parla­
mentari, che hanno sempre in bpccâ  
r IoghiUerra, ,f mente sono rpeno 
ohe ìngìtìsì. Colà un partito cho 
riesce ad escludere dal potere il par­
tito avversario, ai guarda dal com­
batterne con accanì r ento Je più spìcr 
Cate notabilità, cha si presentano al 
aufftagio del It̂ ro concittadini. D.-
;sraeU non discftiidtirebbe mai a bri-
g-are 0 far brigare contro l'elezione 
di Gladstone. Gii uomini politici chtì 
SÌ rispettano, ohe hanno fiducia nel 

proprio valore non temono gli av-
vèrflai?f degni di' sé, nò f^nuo una 
politica Volgare, 

Quella fatta in Italia, dopo il 18 
marzo, contro le più spiccate nota­
bilità della destra, fu volgarissima ;; 
e agli elettori di sanno spetta cau-: 
Celiarne perfino la memoria. 
'Vittorio, Coneglianod Castelfranco 

hanno cominciato a dar*» un nobi­
lissimo esempio : abbiamo ferma A 
dacia ohe altri sapranno imitarlo. 

j ^•_ 
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Pena di nopte 
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Leiggesi nei liinnovahifnio^ 6: 
Ieri, abbiamo fatto cenno del vqto 

omesso dal Consiglio deìrordine de-
gli avvocati, ma inesattamente, 
-' Il votole co î formulato; 

«Il consìffUo dell'ordiue degli av-
* vocati di Venezia delibera che sia da 
» togliere, come tolse la Commissione 
ifr ministeriale, daihi scala delle peno 
» del Codice penale comune, ì'eatre-
» mo supplizio, esponendo nel tempo 
* tìtessQ U desiderio che venga prò-
* ponto lo schema di una legge ec • 
•» Cf-2Ìona1e dpfilicabile ogni qualvolta 
* una qualche provincia si trovi in 
é eccezionali condizioni.» 

Votarono contro quest'ordine del 
giorno gli avvocati: 
-Allegri Girolamo— Cattègàrl AB-: 

nibaie — Deodati Edoardo ™ Ga-
sttttdis Antonio -^ Matteì Giacomo — 
Manetti Antonio; 

m in favore, gli avvocati: 
Calmci Ginstìppe — Dìona Marco 

— Fortis Limone — Gìùriatì Dome­
nico ~ Marangoni Giorgio -^ Mon-
temerli Giuseppe —̂  Stefanelli Cor̂  
rado. 

E perltìUeradi adesione, l'assaiftq 
De Marchi Gi'imb:itti*!ta, 

Siccome la G^zz(^tla di Veneì:ia 
aveva riportato questa deliberazione 

con qualcho i ^ a e t « nella, utft sa* 
oonda parte, lì Prt^idGiite del Con-
siglio dell'ordìnis diresse allo stesso 
giornale il seguente Hcliiariiusjuto;. 

« Egregio coinm. Zajotti. 
» Trattandosi di una cosa di fatto, 

la prego di rrtttiflcara ciò ch'ella ri­
portò nella Gazzetta d'ieri, circa il 
voto espresso dall'ordine degli awo-^ 
cati di Venezia sulla pena di morte. 

• L'ordine, è vero, accolse le con* 
ciusioni della Commissiona per Ta-
bohzione della pena di morte, p}a 
non eàprssM, tìOm'ellà ài886, it^tfe-
• sìderio olio sia provveduto conleg-
• go speciale in quei luoghi dove 1© 
.•straordinarietà delle cond'zloni fos­
sero per richiedere ràppHcaztme di 

> quella pena. » 
«Nelle connlnsionì votate if dt̂ si-

deno è esprosao QÙÌ termini seguenti: 
« esponendo nel tempo medesimo il 
• desiderio che venga proposto lo 
t schema di Una legge eccetionaie 
«applicabile ogni qnàl tolta una qual' 
«che provincia si ritrovasse in ki.- ' 
«ceniouali condizioTii. par cni, cóme 
idiasa iì ministro deli'inttìfuo, prima 
• di educare; e corr^^ggere sia (Taopo 
• reprimerle terrorizzare. *: , > 

«Questa v^xiAhterroriUàretitm-
vasi ad un discorSO'tenutb in Senato 
il 27-dicembra p. î̂  dal Kicotsrm, 
che alle o«eerva»iom del PepoH 8 
del CanJz^aro. dotei-i cioè in Sicilia 
educare il popolo al rispetto delie 
leggi, 0 non mandare Prefetti^i^Ge-
nerali, rispose ohe l'educazione può 
valere per la parte cronica del n aie, 
non per l'acuta costituita liaìia maf-
fia e dai brig.intaggio. a curare la 
quale voglionai uomini energici. 

«SuUfi coDssrva^ione (ìeìia pena 
di morto in una legga speciale, nes­
suna deliberazione pr̂ .̂ e il Consiglio» 
seguendo anche da:qa*sto proposito 
l'idea dal rappono che al giorno 
d'oggi non è questo l'argottenio àu 
cui siamo chiamati a nspL.iidere.,9 
che pvtì in seguito duvessilo voltare 
,^era una legge speci^ds, saiPéhhB 
quailo il momento di diseutereen^n 
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AffumiCBtft 0 sudicia olfromndo, rtvev 
va l'aspeifo di prigione anziché di oa ; 
mera. -....,. ,. -^ •• ] 

U P/|KSO o{jg(!!i,o che irjèontrù lo' 
aguàrdo di Venere, tii,_ 1'.orrido, ceffo 
della vecchia che svev'n i\iito il Uisga-
stoso aspetto iU'iy. slregìie dallo iintt ; 
che Igggecde. U f'ncinJlanonpoiè r?-
Bìsiore B qu'.'Hii visiu riliuuaiilo, OVvoIto, 
altrove lo sguardo, diésè A; sé stcastt :; 

•i^ Quanto sono mfeifcé iUfa, che ho; 
fatto lo mal per esaarlo tanto'? F.BSI 
giunta Blpiurito di dovoi- liddebitarii ai 
VOMÌ dei quoli 1 v iiiftura vgllp ornarmi^ 
la infeliciià {iacui sono or^.ci'Jpita? ; 

^.. Corpo eia vosBignoriri, tligae In* 
quel punto la vcochie] la *-Madonna ^ì 
Bonaria ala loduiiit».. Ghf' eì, glaechò 
fissicuitó 'voàignorìa • eh'è, vedendola; 
cosi pallida e'eenxa fare il p'î  picoojOj 
niovìmeiiió, la oradevy nioriu ì...... ̂ «1 
rehbo statò un vero peccato l!— proBe-
0 Ir^^C<|iÌà .?(rgiu8tandpBi }t soplpj 
rìta e godiqìfl pezzuola eh"? Iftoopriva 
H capO' 6̂^ parto del volto; w oh, sì, 
sarebbe èUtto un pecoato<À;'̂ Ou8ndn si 
ha Is vostra età e ftopratutlo quando 
si é bello corop voi si eté^ bisogna' ^\' 

LH vecchia tacqui) come par aspet 
tue una risposta dalla sua prigioniera, 
ma poiflhò questa p. reva aasorim io uti 
mare di peinieri, riprese » éitex 
. — Sì hì-oga vivere a goderò quei, 
duo giorni di vita cbe Iddio ci ha as 
segnati... <|uando si può godere oggi & 
stoite?.za a farlo ì'indomanì. La vita ^ 
coî i breve che para un soffio; òppirof 
flttiamoite dunque e mettiamo da banda 
gli àorupoti inutili. 

— È qtìando tacerai serpe velenosa? 
"-- di8Bfl allora Venera scendendo indi; 
speUita ital l0to e cumniinando a passi 
vtloci nylliì cameriMta — .crédi lu forse; 
di soUeticarrai coi tuoi insipidi a infamî  

.consigli? Kaoi;.lasciami sola osarò cai 
,jece di un qualche eccesso. 
, .— Vestra signoria non 8*ÌrHlì... la 
lascio sola, obbedisco, cho taìo d'altronde 
sono gli ordini del signor corno di Ga 
msrassa... A proposito, eccovi un suo; 
biKlìeuii}o,:k'ggQttìlo, ne sarete oontenta. 

Venurtì prc^e quei foglio, lo gualcì 
diflpòito3;)menie e lo calpeg'ò, ̂  - < 

Rimtiaia eota fu assalita da un ^ondo 
di idee cho nmi lo piìrineitevuno dì pren 
rtere tiria ristìlnxionO. La' ptrole della' 
vecchia nascoqdBvoinó:ll pili uirribìltì ed 
iiifiime dei leritàlivi, e la soia idea che 
l'offesa ci SUO onore polosse ossero^ 
l'obUieiiiYo.peCiCui er» statò r«ptt». lai 
riempi di terrore,.-
' -^ Ma. perchè V esclamava laJpove ; 
rHta tulTanilo le bolle su^ mitid nelle: 
nere e hinglio oìoeelie dei eapelU ohe 
dtsordimiwm'ònto' y^Ì!|ÌVtvaho le èpalle 

^^ pane dol seno ^-r^^^^hè quell'iafeme 
non mori saî tì ll'col^^'hrfltog'tr itìaL 
l'ira de! ^'lo Ku^fW^dlre: óho ̂  àono' 
sola e priyaWngnUlioggio!^^^^^^^ 
fRilltì volto viitì t Kgjì chisinei'à ^plen 
dlda viitoria il iri&t%j riportsto sopra 

? l. 

trionfo sarà breve 1 S*prò mlliè volte 
morire, saprò aopportre i più atroci 
dolori, mirerò coli' dì-chio 'dell' ìnlrept-
dezca il carro d.flla morie avant'^riì a 
lenti passi perripirmi all'amplesso di niia 
madre, alrembré del mio Ettore e i^ile 
gioie che dovevo gu^t^ra.a lui u.tiiia; 
uffroDicrò miche 11 merurio, ma il mìo 
ofmre s&rà salvo.Mi io scenderò odia 
tomba pura e degna di,t', o mio Et: 
tore 1... 

In quel punto, la poni della carne 
rena, girando con molta lentezza sui 
fìBidini, lasciò scòrgere il Conte.' ' 

AH'feppairìrb'del Come, Veheî e, c^me 
'e ferita, spiccò un salto verso U ft-' 

nésira por prtìcipit;irvÌ3', uia la finestra 
era stata preveritivameiìta inchiodati e 
quei nobile con&to r.inasa senza (Setto. 

Il GiiUtì olio non st aspettava qual 
l'aito rìisporato indetreggìò uh momento, 
ma rlsvutoal tosioi seppe richiamare 
sulle sue labbra uno di qiiei sorrtsl^di 
indifferónb cheTasyniano assMil,;di-
spi-eijo. Venero ^^^X% obiamò ,4'^o°" 
corso con quanta' vóce jj^yp, ma anche 
quei lentaUvQ non •ì6hb5''«Uro risultato 
ohe di riobiamare un secondo sorriso 
sulle livide labbra dei Conte. Codesti 
tentativi fallili, lu dispbraziono cominciò 
ad ittipadrontal della povafa Vètière, 

Poi chiamata' la vecchia: : 
' — P̂oeo pane ed acqua ^ diss&Ie-^l 
dev'essere il cibo di quella che vi hâ  
aBBdato alla vòs'Va cusiodja; il regalo 
ube vi ho promesso può èssere aneora 
msggiore sa saprete servirmi. 

- - Tutta così cocìeita fecola di popolò 
— disse il Conte andandosene, — la 
loro rìcchexzi consisto neU*orgoglio, 
però k) hxù^ ò un rimedio etie vinc* 
ogni resìsiena^; ì 
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Pròlogo della nobile vendetta 
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che. affarraio «Q vecchio scmri|0 sito a 
pìfì"̂  del letto, ne tnìiìacciò .iotì'^le fio 

\\ Come dn farlo impallidire. , ,' 
O^eiraiio di fierana iiBijjQ||e alia 0 

sionbmia di Venere una tti^ beiliawa 
da fdria parere avvolta 4nU0'aureQlft: 
di luce rispieudento. \ 
wll̂ Conio s'BCCi'r*a della imp r̂tunìlcV 

della sua visiti ed ajcando ataaaprp. 
I«rir« motto seulltsi così ferito neirumor 
proprio :dae l̂liamal•6 l̂*stirt"î 4rl.̂ ,•; 

— La virlù dev¥8tìdar«*Ìtì^Bubbmi 
una pavera UQf:u,[D8> '̂td Kìuro, quoU regioni s'sllu fa t)|iUl sfoao por noa 

' Aipana^ rinvenuta djUo sveftlménttt 
eausuiQ dal ftp mento d̂ Ua figlia la 
povora Ines fu di recarsi dalla polizia 
per ^nfonnarlit dell'orribile oiìsfaùo. 

!« polii W.^Uititluimt^sì.dl colpire' 
ótìlìa SBVtóri(àiitìtJ4,'legge coloro che 
per nobiltà, rìcchì''Éu p par le fine loro 

"arti sé i r^ luJer la le mille VQftQ/*l 
g[!oVno, su le^nasc^oadete Se bracala di 
Bfiariio e ^U oocld dì Argo per for 
pompa delle piccole edl impotenti bpaflelia 
di un btyjibind e degli cechi dì tto: 
tìfeopi pelò con codtiìta pompa d'impo 
imttii é^a' Hggiùn^^)!OD' mia rapidità, 
prodigiosa la sa^ vittima quando questi 
ò'còitó^ta-di" cenci l..:"'"' '' v / ' S 
: - U gòhrt^Bir'paroltì/a'rst^BturaVa 
mente sono corroborato .4.^ fattizia cui 
cloquanzii è lm(juffnabi!9l'„, ^ :*,,•, Ì 
' ìnì)S^Ì^^lÌ[^^nÌ?ì,o^V6ttodjàftipolitó* 
che il confort̂  d̂i assicuraaioai ch^ uo« 
Otìprî qigo .altro se non uà ammasso di 
pftrolflvuòlerdi senso...,; r .? *• 

La polizia Doii seppe progredire più; 
o l t i a » .-̂ ^ . . ' •:•,.•-.: . ' • • , , - ; . , • .•• 

Dòpo o!6 !ni!8 recessi sita? propria 
casa e scrisse ad Ettore queste parole ̂  

S g. Eitore, i 
ì 

! I Sono la più Bvenu!ral2 delle hiadri, 
venite subito. Mi hanno rapita la mia 
Vene.'è; è stato colu che voi aveste 
rim(ìerdònabiÌ0 torlo di non colpire 
mortaimoQle. Veiifieì vt nite.ògoi minato 
dì, ritardo può esiore i.aa!e per l'onora 
dì quella che avet-j g uruo di amare. • 

••..•.•. '•• « I N E S » • 

. Eitore cha trovavasi nei villaggi vi, 
ciitì ia' C;?gliDn potè rispondere ìmme 
alatamente ali* invito, n laconismo ter 
ribila di quella lettera lo colfà come 
un fulmine el il d^sidefio di vendetti 
lo struggeva a ssgnb che a tutta prima 
maturò il disegno di assassinale il;ra 
pilori delia sua Venero. \ 

-*-iSl) — esslamava nsl boUoro del 
l'ira, — (Nato pugnala é t'arma cfea 
conveî ga a chi si macchia dì simili 
turpiudìnU 

Ma la iftgiono sufasniraatlo a quel 
primo imptìio, eòmpi'éss b'nìsidmo tha 
commettendo ùùa tfeU aaioae, ayrebbe 
egli stesso'posu 1*occasiona ai.^suoi 
Riaifci .di colio, are il più esecrando do­
gli »;^iqif^ìl ^Ate di Gìmiirààsa, sol 
pledìsulio.del martirio. 

Appena g.unio a C'gliari recossi d l̂la 
signora Inas, « darebbe û îipo lungo 
il aarrara minutanunue il loro abhoc 
canitìiUo 4itì fu vàri mente commovenie. 

Ines dopo dì avei-e raccontato tutti | 
panioplari del ratto della iìglia, preso 
It dire:' 
;,,-r- ,M; recai tosto da:}a polì aia, e chiesi 
gìusj¥|i m la polìnijt t», troiai sàw^ 
dsmente adJormentaià. , i -, • ; 

-H U giiistitìa la,faremo noi «^ pMW' 
« dim Ettoi^ alquanto adirato -* è me­
stièri a-asettefaogaii^éamtìtt?» òòì ti-istì 
h(Mi'̂ ;Bogua u^ùi^^^lr'ftà « ^ ^ l l a 
•ÈHà 'à ìoif.ft.comune.' _', ' 'j' 

Ciò detto Euoro, si u eque, e 'iì Hìede a 
pa'BS^glare diceoido a tà stesso: -

— Ma coaaa tiro per conos ere la Vs;ra 
vìa; confuso come sono io un pelago di 
idee i* una più dell'altra oontradittona ? 

»- Gli è vero che potrei recarmi dai 
conte di Camarissa. (hiedergli soidi-
sf.'iioQe, ancha mioaccisrgli U v ^ t ^ e 
cc-'orr-;:se, ma Uitio c.à mi eondurrsIìÌ>e 
drùio allo scop(%^||jyg; ì miti dubbi; 
giacché ogui mio pasclo kiMUUì poirahha 
oomproiietlsra Tes sieasa della mia Ve­
nera. Che fare dunque? •— 8 ^ w si 
fermò e|i9Sò mu. mano suiìasua fronte 
ia attó di meditaxione. Ines leraendo di 
rompere ii filo di qo*! solilòquio, feceva 
ogni sforzo p.r tacere. 

Sitóre meditava sempre, ed avrebbe 
dato milia volte la vita per hbsr^re U 
sijia VtaeiO, m^ voìeva chij ĉ ó a«vs>-
nìsse santa esporla a gravf̂ parie^^U. 

Erano già seoi^ due iUi^j gtórfiìs 
ed ella doveva orrdiìlmente sefr^e ia 
maììo dei ami rapliorì; còr^vtniva qaìnài 
non indugile pie oltre. Ha ìrtttsaloìa 
sua memo non sapeva'sai^èr^HiltéS' 
sii:: mezro, e sì'mwdeva dàìU "libììia" 
1« ^ t s . 

rmalmeiue, quando Ja disperasàoBe 
pareva iU Toìesse ìmposstssare della 
su* ragi&ue» Ettore (^ccbicssi la Ironie 
con la msao destra^ « dopo d'aver g^nr-
iiktò cor! un sorriso ìffia^volè la Ines, 

" — Ti t;ngri.iic-,,mio 'B.o! 'finstet^» 
Ito irovaipH mezw sicuro per veCiìaE» 
a capo ; I Ispesso coais É ^ n ^ J a 
porge. ,-;.-;,. : ..>.. ;,. 
...,—-ì^ca vi coH^reado; piegatevi s'-
Ipiac Ittiare, via ne pr«g& -r- disse' Ines 
t̂ bp una ,inécibìie ,%nùeià; 

^ ^ 
L- ^1 - \ - i - 7-
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essa abbiasi d meno ad introdurrà 
la pena capitala. 

«Sp6ran''o eh'alla von^ geBtUtĵ  
mente aderire a|ì& mìa domanda, Itt^ 
riiogràzio e ìe stvingo cordisi m e / ' 
la mano. , ' •" • ' > ,, 1. , 

«Dì casa, il 5 gennaio 1877. 
« Di lei smrpo edamUBf 

GlUSEPl'E GAlÀtCCI, 
Presidente del Consiglio dell'otdlne. » 

La GaJ^cfM soggiunge : .̂ *'fe 
• Il Consìglio dell'ordine espresse 

U deflidorio di una legga eccozionalo 
nei casi in cuf^Sia uopo di r c p r l -
nac^i'c tì ftcr' «n ' Ia^ai ' i" . Se non 
è .zuppa, è adunque pan bagnato 
tlel brodo. « ^ 

B {laì Tempo troviamo quoste 
parole; 

«Il TempOi convinto aboUzipniata, 
Sì compiace di notar questo voto, 
ma Jion può tàcirò che si sarebbe 
maggiormente compiaciuto se il voto 
foaso stato più irancp, ed espresso 
in modo più chiaro, *. 
-13 noi a nostra volta : 

« Che bollo questi) spettacolo séti-
tÌHi«ntaÌ6 di tutti gli avvocuti che 
discutono 3ulU psna dì morte, por 
abolirla, intanto che in Sicilia si 
ammaKza allpgramonte, intaffeo che 

-unministro si accinga a hr ammaz­
zale più allegramente ancora, senza 

•provvedimenti eccezionali votati dal­
la Oamoralt? 

- Oh ìe commedie U • ? 

r ia al ministero rìparator**, e ooii i-
scaglieranno una malediKÌohe alla 
Ga^3.fiUa d'ItaliaAxK'Uam^ dk^ico-
tftffja^^ifeàf C# j ^#4 iJ fu rcoSr , 

''^fìijk<'S-à ;Itéèmia gìérh del tnmdo, '-. 
'hSoccortà 'uUÈ^l tom'M concìÉi 

; UNlSfo FEuutF. Anaoi\Ati3. 
à • " '̂̂  (Dàlia mzze^t& d'Kalia) 00^-...M 

--:i 

i;- vr.iT"w' 

-• I 

^ 

m ivossuTff 

124 div 
annulla 

1 ? ^ • -

delfo fìa un ogrogio funzionario 
Stato rìcovìamo la.seguente: 

MontecastrìUi, 3 gennaio 
Uus. «ìg. Direttore della Gazzetta 

Mi permetto di aggiungere' una 
OflseiYaz^one a quelle giustissime, cbd 
Ella, e quanti, hanno in pregio la 
libertà, hap. fatte sul, famoso tale-
graoìTna dell'eX; questore l̂ a Cai^a 

..giretto ai prefetti del regno per in^ 
terdir loro T associazione aiU. Gaz-

^m^q-<i'Italia.-. : 
Che VQhhon&mdnto ai gìornBìi non 

aia compreso tra le spese d'Mfficio, 
né tra quelle dì pubblica sicure^^za, 
è b>in, vero:, ma yipha dti^piu, ;éd è» 

1,ohe .lo assegn^jnento perula speae 
^^4iujÉqp,,è in^ayla^fti/̂ » 0 dato, si ai 
. preftt^, phe ai sottoprefettì, ad ac-
,ppllo, vai^ l a , dir«» coìVQhhììgo. ài 

..sopperire del proprio alle speso ytesse,̂  
.ove qutììVaaaegnaraento nett; basti» e 

/flOl diritto il'inta^oarselo, ove si vo 
Tìfichi:un appravan/.o. 6H assegna-
tarli non sono tenuti ad alcun ren-

^ dÌGonto- Du^nque , Tabbonainento ai 
giornali, anche per parte di quei 
funzionarii, n^u p^6 eaaare fatto che 
ae?^j}?'oprio: perchè anche in caso 

.Jix sopravanzo, sul fondo assegnato 
per ie,spese d'uffioìo, esao sptnta, di 

'pieno, diritto, figli flcoollatariì (pre­
fetti 0 fiottoprefotti. " : 

'Ma i prefetti e i sotto-prefottl hanno 
v^Uncheiin meschino-fondo pep le spefae 

41 pubblica sicurezza: ne rtìndono 
strettissimo conto ad ogni trime* 
atre; e guai a loro se ai pormot, 

ijicB^erOi dì notare, fra le spese so* 
^ atenute, lo abbonamento ad un gior­

nale qnaiur^q^?^ |p§.s^ pure ìfi, ISaz-
ietta (/(fetale del Megno. SènzB. ne­
anche re&pingerè il resocorito per. ìa 
opportuno rettifiche, il ministero can­
cellerebbe la apesa auddetta ; e* ra­
diandone 3a fàJativa partita di ere-
ài^ i ne fermerebbe d-̂  approverebbe 
gli tìstremi da esso medesimo ridot-: 

, t i . Dnnque-> Va^bbonamento^ a l gior-
^̂ nal.i non può essere sostenuto,.nnan-
iche dai fon îp assegnato, ai pVèfetti 
e 'Otto-prefetti'per |e spese di pub­
blica s iourem ; >d ' ove taluno.di 
eaai osasse tentatlo, non manche-
tebhe il m'tó^tero; di fargli pagare 
asmi ct^Tù io scotto, negaiidogli il 
rimborso 1 e eomministrandogil, per 
so^vaasolfo, una buona lavata dioapo. 
: Ciò posto, io domando SG non sxa^ 

f}}i^9' stupQuà^ acioochezaa il preten-
/dére di spiegare quel famoso tele­

gramma dìoend^,-^9ti6 pep^ctJsp.Opn 
siprbibiva agli impiegati dileggerò 
opdtìsto giornale,,Ria bensi di abbo-̂  

^naWisi còl denari Bèllo Stato: » do-
mando se questa stupida sciocchezza 
non faccia presupSporre la più in;dgne 

; malafede, in colui che Vha eruttata^ 
- dal momento che questi trae le sue 
.48p.KU?ioiì) dal paxacJeto. di:; palazzo 

Braschi; e domando ancora, se, eaclusò 
il pretesto di tutelare il danaro,4*^iìp 
Stato,'qu^l telegramma non contenga 
invece uhd manifesta, lesioue..delJa 

•ìiltórtà è degli intàréasi non soltanto 
degli aorittori, ma anche dei lettori 
ae impiegati dello Stato. ' --• 

^^ Pirócedéndo-d! questo passo;^nol 
: v^edremo-prwaî 0 diramato a questi po­

veri travet^ crstini^zati sotto rin-* 
cubo d^l terrore, un catechismo se^ 
cimdiint^ Joannem, da non confon­
dersi coir estatico di Patmoa; e guai 
a Joro,^ae^,a„ifQatMao.. a Voapero a 
a Compieta non reciteraunp un Glo-

Luigi Kossuth il cckbre rìvolu-
sEionario ungherese, da Collegno al 
Baraccone scrisse a! deputtito unghe­
rese Erntisto Simonyi una lettira 
sulla quistione d'Oriente. 

Secondo il Vecchio rivoluzionario 
ungherese, la quéslone orientalo è 
una quistione fturopoa. Non v*ha in 
Europa alcuna potenza ohe non>sàlvtft 
che le fa3i della medesima sono più 
0 meno direttamente vincolate ai 
prpprii interessi. , 

L'importanza della questione di 
Oriente quale qu'stiono europea di­
pende, dico KofTsnt, dal fritto che 
la potenza ruts^, dopo le mutilazioni 
dell' imporo turco e ìa divisionti della 
Polonia, crebbe in proporxioru tali 
dft mettere in pericolo là libertà 
dtì]J*Eurppa> 

« Io devo gratiiu^Uno nìla l 'erta, 
prosegue ;Kp83uih. E non considero 
la gratitudine come lo fanno molti, 
come un peso, ma quale un aacroja. 
caro dovfìro avfìndo appreso a ri-i 
spettare i nobili tratti dal carattere 
nflzionalo della popolazione turca. 
Appresi tanto piti a rispettarli, quanto 
più sorprendente è il fenomeno che: 
li carattere ricco di virtù Sociali di; 
queata tenace nazione nrn si laŝ Ĵò 
guastare neppure da queir atmosfera 
appestata jihe regna a Costantinopoli 
dall^dpoca in cui gl'intrighi europei 
che rivaUjggiano con tuiti ì mezai 
per l^é|èmanìa, trasformarono ^tìè^ta 
città mondiale in una caldaia da 
streghe delia corruzione eternamente 
ia eboìlìrAOiie, - ; 

Questa corruzione ha naturalmente 
trovato facile adito nelle sfere gO' 
vernutive superiori, nia nelle prò-
vincie la massa delia,popoUxio'ne ha 
preservata pura la sacra reliquia dei 
costumi e delie virtù sociali; dome 
anche da noi ai focolare domestico 
la massfa popolare ha erbato intatto 
il sacro fuoco dollii na^ion^ilità al­
lorché nei p lazzi era già spanto da; 
lung tompo, 1 'r- -. : ; ^ } 

Koasuthripetechol-Buropa non può! 
permettere che il nemico ereditario 
d^lV impero turco col suo intórveriÉO; 
oatile gi opponga agli sforzi ispirati 
dagli avvertimenti del tempo. Ma nella 
politica raondiale..hon vi devono es­
sere aimpatÌH, ma l'interesse è se 
da lungo tompo nelfa politica dell'e­
quilibrio europeo il mantenimento 
deli' imparo turco si è trasformato 
in un dogma a nel foro oonscien tao 
ò tuttora un dogma, ciò non dipende 
già perchè l'Europa preferisce i tur­
chi ma perchè rifugge dallo sviluppo 
delia preponderanza russa, E certo 
con ragion*?. 

•Se iì pericolod eJJa prepotenza rusBd 
è, allontanatocicpncìuda Kossuth, noi 
unchoreBi seguiremo sempre con sim^ 
patia gli sforzi di plgenerazione qeP 
j ! imperò turco e ci lailegrerera^^ di 
cuora,se questa ngenarajiòne^^fe'sce 
ad accordare uguale libertà sen^a 
distinzione di razza^ di lii^gua, e di 
religione» poiché noi ungheresi acquii 
stererao allora nella nazione turca; 
una amica taia come ne ct^rcherem-. 
Dio invano in tutto il mondo; se però 
la sorta vojoijse <̂ he gJi stvzi di con-
filiazione non riuscissero, p che la ca­
bala; l'egoi-^mo, la passione e l'inge-^ 
rehaa straniera avessero il soprav­
vento; noi, lungi dal temere la li­
bertà dei nostri viciM; daremo loro 
il benvenuto con sentimento fraterno, 

M̂  convitto delle nazioni libere, in-;' 
dipendenti, saremmo prontiit ft-porger 
loro la mano e ad assicurare fa li­
bertà a r indipendenza d\ noi tutti 
contro ogni attacco dairestero, , '• 
, * Lungi dalla patria ip pi^ssp senza 

gioie i miei giorni nella sotitudiae. 
Se però lo dovessi dimenticare mbJi^ 
cose, non dimenticherò mai il puors 
incorrotto dell! uogherebe, sul quale', 
la mia mano si è posata tanto spesso. 

«Sono convìntogli aver interprè^ 
tato i sentimenti della mia nazione 
e gradite i miei saluti amichevoli» i 

t • •• • « K O S S U T H ; * "• 

tentai! S4 pfMfl MU ^Hali furono 
cassate lO sentenze e 0 rigettate^ le 
rira^nj^atì sospese* ^ -
^ tVoaUSe civili furiìtìo A S t S p e 
mi 54^à)rdinaria t M Ò O » f^r 

)||^ronuncmt«;ol8 SantenÌB î, 
' ^402 in matéda gidinaria e' 

come segue* Kigil^tG 252, 
^ 07» di r i l a n c i a r l a , itóa 

ammesse^ 40, gìudicM» a^comjie'^ 
tQnzalTÌftterlocutÌveB;dìscÌBlinariì* 

M I L A S O , Ì7. — Il signor Giovanni 
Mussi^^hj^ra, cpn lettera pubblicftj 
cho dal giorno 3 córr. cessò da ogftj 
collaborazione ed ingerenza nei gior--
naie V Unióne. 

La Lombardia poi annunzia ohe 
la direzione di quel giornale venne 
assunta da! signor dott Carlo Ri-
ghetti-

— L* onr. Correnti, scrive la Ptf̂ '-
severanxay compie un pellegrinaggio 
ne'collegi che l'hanno eletto. 4»*̂ -̂
vato ieri mattina, proveniouto da Ma­
cerata, a Milano, ne doveva ripar­
tire nel poraeriggjo per Vigevano, 
dove raapettftvfl, a quanto ci venne 
assicurato, un pranzo offertogli nel 
locale delrOrfanotroflo^per iniziativa 
dei membri deV Comitato elettorale 
che lo ^Qttò sugìi scudi nello scordo 
novembre. Dopo il pranzo, l 'onore­
vole deputato del IflcoUegio doveva 
risalire in vagone per andare a Cu­
nei a ripetere i ringraziamenti fatti 
a Macerata e a Vigevano. 

TORINO^ 7. — Ieri una ventina 
d̂if Senatori e Deputati membri dei 
Consigli provinciale e comunale si 
è riunita nel pomeriggio nelle tale 
delia prefettura in Tonno. 

. , JSra 5cop0i di queir4dunan;^a, se 
siamo ban infermati, lo intondor^i 
sul mòdo di ottenere dal Ministero, 
deirngricoUura e commercio proiUì 
provvedimenti in favore del Museo 
industriale che non e* rriaponde aijo 
scopo suo stretto qual è attualmente, 
a provvedere una parte deir istru­
zione necessaria egli allievi del Va^ 
ientino, 

r 

Paro che completo fosse '*accordo 
sulla necessità di separare intera-
manìù le dne istituzioni eh*", ugiml-
mente utili al paese e decorose per 
la città nostra, debbono seguire rie 
diverse, a proporsi ben diversi n-, 
sultàti. t '•'^'•- ' 

Diètro proposta deironor. Chiaves 
gli. onorevoli deputati Spantigati,, 
Massa e Favaio sarebbero incaricati 
di eccitare in questo senso il Goy.er-̂  
no dtìl Re. {tiisorghuento] ' 
"RAVENNA, 7 ; — Dft un auno 
mancava da Vicenza ed era irrepè 

^ rihlle uri tale S)tto[0 to al'a speciale: 
sorveglianza di P. ii, e imputato di 
furto. . . ; , 

I 

Questo ia\ek atatorarrestato l'ai-
tvo gior/io a J^aVunna quando mona 
se l'aspettava. Et:a venuto qui come 
inserviente nel serraglio di belve 
feroci che erasì stabilito fuori porta 
Adriana. Ora nlornerà a casa in 
compagnia di due angeli cu^stodi. : 

{Ravennate) 

Atti wncuit 
• ^ 

La Oazuttù Ufficiale de* 
jf-nflene: 

erm^m 
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^W 
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Rsgo di-'Ofriio 'S^icjdibre, 
b lisce i diaUiilivl e segni 03 
dei HfilÌQi i dà.liriS'^O e da lir 
•"•ranno emessi dftl Consontio 
luti d'emi3 Ione. ' ^%v, 

Itegio decre'o 6 dicembre, che auto 
rÌ27.t la Hirexinne g n:f.il6 del D?bitn 
fubb'hsaa ,tdMrd Q dispfszl'ne del 

'̂ aKionì Comuni d''ih SÌicìe à deìJn l'ur 
lovje rombine %& H furono presentine 
per II tionveralooo ifi fteti lita (lonsfli-
•JaUi e otO. 

Regio debraio ^3 àicfmbro, ehfl mn-
dillci l'arUcul) 137 del reguiimmiti up* 
provato con re^jo de.'.ret> 2ì gnigno 
i870 e relativo al confdriinén'o dei Ban­
dii. 

iìe^io dee eto 30 iliiefflbr< ,̂ che, aho-
Maco la Dir zione cenTiile del Loii", pe 
tr«8'er0;y.jQ,HUribui6Ìoni,alÌd Dìrtiotio 
gtnar la dilo gaJi(ìta,€d app ova \l 
ruolo org nlci» dai porsonale delî ummi-
nistniioue ilei Lotta, 

Regio decreto 3 dicembre, ch-i auio-
rhtà la inversione dfdl,i mota doi legi^o 
iU iOoO annue laaoato datrfasaow-
Gl'i, Michiiltj Prftmu«({ior ', m;l conmpe 

di OniKido (N/V̂ -JC,̂ ^ itffl.ie <ii eo,pr]a 
•0 sussilh pe'Uiiard a fî fgtta del pò-
vt'.n iimmahtì d e b sl?33o comune. 
. R*'gÌP'd''(Trito ;3 dcambre, die sop 
prune il mon e frument irio di 0 tiignsno 
(Sivltìri'o) q ne inve^nj in captalo ntdla 
fondaxioiio di ut ,̂ monte paiimii^ri» •• 
prò dilla clasa. agricola bì:iog 10 a del 
luogo.' "-

D apn^Uittn! nel peraorinle iiip'andenie 
dal niiuisiero d8l!;i godrpa. 

_^ 
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NOTIZIE ITALIAlì̂ E 
^^ 

ROMA, 8, - t e i è&\iW panali,' 
bortattì'nello scorso 1870 immuzi là 
Corte di Caasazione di Roiiìft; 0 di-j 
rettamente 0 venute da altre Cortij 
furono 8,501; di queste? furono riso-
lute, 2,150, ossia noa, ammasse 1,528,' 
rigettate 930, •jp,^saat6;.204, conflitti 
[indicati 91 ; risol^tp Ci^a accoglienza^ 
'i riftincìa 0 apalifltia'337, , ' 

^: m^m^ Giorni f̂ ro||%,jp̂ -: 

FRANCIA, 8, Si conferma chs il 
Ministero proporrà il nova genriaiOj 
quando si riaprirà U pamera, un; 
aggiornamento sino al 26^.hCorr„; eJ 
CIÒ perchè non vi spno progettir.di^ 
legge pronti per ossorc discussi. , 

Nella prima seduta dalla sesaioue^ 
ordinaria, saranno ricostituiti i seggi 

'p^&àià&nziaìl ta ^rieìe^ìone ài Grovy^ 
ormai pare assicurata, perchè non^ 
vi Saranno che i soli radicali cliff" 
.al astferranno dal votare. I 

Al Senato poi il duca Audiffret-^ 
Pasqu'er sarà rÉeìetto prcgid^nte,, 
poiché rluhtsce i Voti della sinistra^ 
dql x^entro dsi^trp ejjdi alcuni^eaa-
torì di destra^ 

., TyUCHIA, ;3., " . La continuata 
emissione di carta-mopatata per parte 
della Turchia prpduce'Una profonda 
irapresaione alia Borsa. ^ 
,, Gli armamoutì tanto terrestri tgiatt-; 
tp manttimh àeì regno unito, j^ro-
cèdono alacremente, , ' I 
: ~4-IlDm7j* Telèi/raphù ad 

Pera: 
Un gran ballo fu dato ieri sera 

dal ĉ ónta Trichy all'Ambasciata aii-| 
•Btfi'a'ca. Oltre il- corpo diplftmatìco 
'Vi assisterono ^diverse signore otto4 
mane e fra queste la princìposda 
N«ri/, J».. mpgìiet^'àii^Mshì Ch^rif-pa-] 
scià e la faglia idei fratello del KQ-
divè. La signora ...tur.cl^e , Fimagepo, 
nella gaHeria ^ non presfiro pjirto 
al ballo " s ^ r 

5,"— t'».-principerai 
Carlo di Prussia è ànimalatà da quaU 
ohe 'Canapo. A Berlino «Indice che 1^ 
sàliitet dell'aagusta ìafórrùa sia peg­
giorata nelle nUime ore. Il buUet-i 
tino non si pubblìcìa parcHà la pria-i 
oî pqsaa npa lo, (desidera. 

AUSTRIA-UNGHERIA, 5, — U 
• Gorw austriaca 8Ì! ó trasferita a Pest.ì 

i h " ' . ,:'^ <:;<- ,, .. i ' . • ? . - . , . ^ 
L 

signor flf di Sindaco ha puljhlìcato il 
soguerite; . ^ .. 

•Tutti colorò che intendono eserci­
tare anche nel venturo anno 1877 
il, commarcio girovago per; questa 

Ji^^tàdpvrann,q..^ntro il prossimo mese 
di gertnaio produrre a questo Ispet­
torato municipale appo^sita domanda 
verbale o scritta, tf fa licenza che 
attualmente posseiìono, per ottenerne 
la rinnovazione. 

Nessuna taasa sarà dovuta per tfile 
oggetto ali infuori. Ai centesimi 00 
per il bollo governativo della licenza 
e cent. 40 qu^ntìo occQrress« far ap-
plièMî e il irtuinero al b%ollo o aJ 
altro utensile-

Le licenze siiddette saranno rlla-
sciate nei limici concessi dal Rego^ 
lamento Municipale di, polizia e sotto 
l'osservanza d^Hp preacrizioni spe­
ciali attergate alle licen/.e meìesimej 

Padova, 30 dicembre 1876. 
L'Asaeaaore Anziano 

PÌCCOLI 

v a . T-̂  Siamo lietissimi di dare la 
noti la cbe S., E. il Ministri?, delleL 
finanza, con. Decreto testé pervenuto"! 
a l a E. Intendenza locixU^ ncliUmò' 
dall'aspettativa e confermò al suo: 
posto presso r Intendenza stessa, 
r egregm nostro concittadino Fede­
rico dott. Maroila, il cui temuto al­
lontanamento avoa recato tanto <ih 
àpiacere. a tutti coloro eh' ebbero, 
r occasione di anpr^^zard le ottime 
qualità dpi My^rolla, come ci.tUdinO; 
e com& impiegato, . / , i 

so che tr^^ttasi coi nuovi organici 
di aaaiare le bramose canne^ (mi sî  
'perdoni il paragone] dei grami Tra­
vet con stipendio mferioì-e alle lira 
3500, il signor MoroLin a' è fatto 
interprete delltì angosce ineffabili idij 
tapti poveri diavoli, mandando dalle 
scene del teatro un grido supplicKò'' 

Jole a chi può fare e disfare in quer 
sto henedetto Regno d'Italia. La sua 
farsa, Un povero impi(^scttpf ^^una 
pittura .vera di quella'che può' sue-' 
cetlere tra le pareti della casa d*un 
iÉale che sgobba ài Catasto per quat-s 
tro lirette al giorno,,e voglia Iddio; 
òhe di questa pèdàinW gUirìgd j'eòo^ 
pietósa fino air alma Roma* Sfido io!̂  

MB tìo impiegatp si mette a. fttr : il,' 
maestro dì oijtlligrafta ad uaa incarno 
rata, anche .a rischio ^i perdere la 
pace domestica, per guadagnarsi un 
po' ^i denaro efl7ffa>l, tenue stipen­
dia, M ̂ ^ vorrà impalare per que-
m) B1 irsignor Moro-Lin avrebbe; 
potuto finire la sua lepida common 
dioU còlla paiole'del poeta:: ' 

Ed io anima trìstit mn 60}i sotct', - ] 
Che % Traviit ItfUi a sitiiil penc(s(ànno4 

^tffmettendosi una p^ìocpla varia-: 
zione. _ :, ^ . , , ;.ÌITA;.O. [ 

^&^tffdì ĵ wr^^p, ail© oro MÒK^ mezzo' 
pomertdlane, presso il ponte dello 

Torlfielle, aa signore, colto da Hutil-
taneq^lesaere , cadde a terra ma fa 
prontEtÉ^Bnte rìal^at^^ft^^parficcki 
c t lda t i ^e pasBftV8^|H»4u^i ^ ^ ^ ' 

L'ftsèJàleilW prestaÈBgli ^̂ fa ^uei 
soldati ftt-coBl cordiale, lu t»!a|o 
premurosa, èhé quel sijjnoVe: aveàdo 
avuto r occasione di iìarlarsano, se 
ntt mostrava còmrnoató annòirft, e^pi 
pregò di farne, a -quel bravi giovaci 
un pubblico rlttgraziéhiento. 

La divisa del soldato italiano non 
si smentisco mai. 

mtradt* i s U e r t i f . — G l i abi­
tanti di via S. Giovanni reclamano 
contro l'erba che si laaoia crtìscoro 
lileraraente in Una parte di qaeUji 
contrada; e gU rt}).f,!inti del Carmino 
invocano ttn pronto ^istauro, a il 
lastricata sulla strada dinanzi alio 
nuove fabbriche, poiché in t9|?iR0,,di 
pioggia si va nel fango sino alla iioctì 
del piede. Altre vie della città sono 
puro molto fiingnao; ma'cùhvione in 
gran parte attribuirlo all'insistenza 
del ttìmpo. 

''D'altronda siamo certi che gli odili 
municipali non mancheranno di prov­
vedere, ove occorra, colla massima 
pronto?-2a. 

'• '^riAupaviì tnnv-hvì, — Il 
Sindaco di Padova 

Avtsìsa 
In seguito a\ Contratto stipulato 

col signor Dal Negro Giovanni, la 
tariffa per ti trasporto dei cadaveri 
dailtì celle mortuarie dulie sii.goie 
Parocchie di città, o di istituti, al 
cimitero comunaia venne fissata a 
cominciare daVi gennaio 1877, nelle 
misuro saguenti: . 

a) Carrozza comunalo di prima 
daasa a due cavalli ^. G.UO. 

6) Carrozza comunale di seconda 
classe a due cavalli L. 4.00. 

e) Carretto dì notte ad un cavallo 
cent. 05. • 

L'appaltatore citre uioUte, a ri-
chiesta, un servizio funerario di 
iusso, le cui tariffo sono •'ostensibili 
prosao la Bivisiontì V di qudsto Mu.r 
nìcipio. . . . 

^ ^ owl i - avv t tnx lo i i » . '—Venne 
dichiarata in contravvcnziotie Ja no­
minata 0. S. per abusiva vendita 
liquori. • ^ . : , 

—1 Venne Contestata òontravvan-
zipuù all' esarcente C, P,- per man­
canza della Iant,eraa proscritta. ' 

.I^Mg-Ì«, ™ Certa VarottO .;Go' 
loraba veniva derubata di .lire 25 
dal 8Ù6 ^ banco ia ptìschfiria a ; ìsp-: 
aptitta opera dol pregiudicato s'io-
vintJtto 0. V; ' • 

* ' ' u r i a iti |t»RaS. ~ Cì scrivono : 
L' altro anno noi giorni dell' Epifa­

nia ai ebbo a deplorare in Abano 
un m;inc;ito omicidio da piirt^ di 
uno dei devoti cantori della ^Sf^eh 
la; quest'anno invece ima'sèrie 'di 

dei Ulbattimontì. — 
di ^ M e n a . L'art. 49 

farti di polli nello at-jsso Comune a 
nella ìimitrofa fraziona di Sari Pié-
ti-o Montagnon fanno ritenere che 
ffa gli Istsssi cantori si sia unito 
qualche ladruncolo. 

I danneggiati cha flaò ad ora si 
conoscono sono ì villici Barbolin 
hVtoIo e Filippi Francssco tutti due 
di Abano, il primo per 1' importo 
di L. 13. ed il secondo per L'. 2i : 

1 

Una pattuglia di R. H. caratjimiiri 
dì Battàglia urirÈamantè ad altra 
dalia s'.axione Ponuute di 'l^adova, 
sono^sttUe, traccie degli autori dei 
furti commessi, : • .̂  

Le autorità del paese dovrobbsro 
provveder.^ perchè si smettssifei'a una' 
buona volta certe usanza da M^dio 
Evo, le quali ormai ' hanno periato! 
ogni prestigio religioso, e non serf 
vono che a oommettere degli atti 
puniti dal Codice penale. 

.%SiOÌiK>*<i"i|a. — Un tal M irò 
Antonio detto Roba d'^ifini 0^, pp-i 
scìvendolo, cadeva i'.altro ieri col­
pito da apoplessia nella pescheria; 
ove atava al proprio banco int^nt-i, 
alla vendita, e minaooiava di rimai 
nero paralizzato a tutta la pirttì 
destra. EsiO venne tosto trasportato) 
all' o-ipitale. 

9ft4vli«Ut t ^ e u a l c dì Dottrina,; 
Legislaaiorìe e Giurisprudenza dii^etta' 
dulTavv. Luigi Lucchini, Voi, V, fa-
SQicolQ IV^.e y. , 

Ftaccoman<Lft!̂ jQÊ  Oaldaraents aglî  
stuiiosi delle, disoìoline giuridiche^ 
questa imporian^o Ui^ista, massima 
adtìtìso che trattasi di rifare coiive-^ 
tiieniémenttì il nostro Codjoa Ptinalp, 
Dal sommario che più sotto pubbli-! 
chiamò ai potrà scorgere come le 
materie trattate nei nuovi fàBCicoli 
sì riferiscano sp6GÌalmenta,̂ aU& parte, 
penale, recando per tal modo giova-
inpento efficace a, ohi si,, occupa duĵ l̂  
inibiate riforme. Ecco il sommario; '• 

.\.:h& tradizione romana nel Diritto 

,11 . Studi uuorno ai progetto di 
Cod. Penale per 1* Italia. — Uetla su­
bornazione. ^ Gid¥AmUìstà Cìsòtti. 

Legiilasione italiana. — Cotù-

e di cattura, ed alla libertà jiroV' 
visoria. - - ÌAtìgi Casorati, 

IV. (^risprudanza contemporanea. 
;(}iu^ati^g^liani> stranieri. 

Culitìzi^a di^^pdici stranieri, 
CW. l*enaH^Ìl)fl Groi'ia. Traduzione 
dell'avv, N. P, (^gèrepoulo ài 
Atene. 

VI. Rivista 
Ti'iR Corro 

gant 
VII. AtÉnalifà. ~ Materie vario. 
m i . Letteratura. ' 
IX. Cronana. •— Annunzi aramini-

strativi. — BulIotUno bibliogralko. 

La mattina del 6 or ren te S. Maestà 
.i;jmp!0rutric<! Eugenia si recava a vi-
sìtare il" palazzo Pitti-

Sua Maestà era accompagnata dalla 
cònttìÉsa Cluiìy./ 

' ì Dopo aver percorso i diversi ap-
partamonti visitava la sala delle ar­
genterie, la galloria del palazzo e 
quaDa dtfgli uUki esimlnando tutto 
con molt(% intemsfl. ' r 

L'augusta aignòra veìióe ricevuta 
alla .porta del palazzo dai capi-fun­
zionari della casa reale. 

[Qatzetta d'Italia 

Hi i>r ia l c . — Il Pasquino ha, una 
serie di vign('tt4 sotto il' titolò: .^ 
divertitevi ss vi riesce {seHii^ àS-
sociarvi al Pasquino di Toia. ìl 
brillante, carip^^turiata, dopo aver 
messo in rilievo le bielle notizie di 
ijuicidi e di omicìdi che 8i" lèggono 
ilei ginvnalì; te appendici cou,,^toU 
attfaeuti come questi: Vappiccalo, 
gli Strangolatori, Notte di sangue: 
lo rappreauntazioni teatrali dèi •5«>--
cidìOt di Ferrari, o ì suicidi di JVe-
rone, ài Tiberio, e reooidì{i.4i M^S' 
salina-il soggetti delromanzi pato­
logici; i disasTi ferroviarìi ; la lotta 
tra Ricotti e Mti^z;icapo «iiì bilancio 
della guurra; la questioiìB d!Oriente; 
rimpiango i tempi, in cui si ammira­
vano alpiasopio l'asino e il hue, 0 
qui rappresenta una greppia per là 
stampa ministeriale e sdlginnè®': 
« Veramente dalla greppia Ano al 
18 marzo i glcriiàU riparatori ne 
parlarono molto; ma d'allora in poi 
ne tacciono. E'tìe non ci sarà più, 
greppia non òì sarà più nei ' as ino , 
né ii bue. Povera umanità! » O h U 
miracoli del 38 m,'ir^o! *,' 

..,,,: (Dalla (?ai2e»a diì V^Mnia) 

i9tnl ?yoif-!-H9tQB8l - ^ li gìor-
ualu migiese ThgJioch dà lanomaa-
clatura: e il peso disile piii granidi 
campane del moudo : ve ne sonct,(!Ì 
(fuelle che riiggiungono proporzioni 
colossali. ' . 
• La'più grando di' tutta è" quetla 

di Moeoa chtì pesa 443,000 libbre' 
inglesi (la liblira ingjiiae corrisponda 
453 centigramnii) ; ina non po:è es-., 
aere aodpt'sa e trovasi anoqra presso 
ìa lòpalità ove venne fusa. , 
. Mosca possieda altrasi la oampatia. 
che V HUG in aacondo posto; è uualla 
di Sant'Ivan {127,000 libbre) ìaft 
precipitò dall'alto nel 1S55, 

Ptfkioo vHoe ia terza lin*» eoa 
una campana .che pes^i 112,000 lib­
bre, 0 quindi ad un grande inter­
vallo vene Parigi con la campana 
di J^q(r^.J)ame (38.000 libbre), poi 
la ìùiilarcloke (^5,000 Ubbijtì) ...letti-
nata ' i i lacatUdraìa di eòlonia. Via-
ne poi Oxford e l l a sua Great Jom 
dì 17,000 Ubbr,', pl̂ a è;poco piti pe-
yanty delia campana più grande di 
San Pietro di Roma. U cainpanone 
di §ain>Ka€tlcL.è molto.p.ù..-pi(Scolo a 
non pesa che 8000 J/bbre. 

La piU antica campana del mondo, 
sempre aot-ondo il fcglio^^ ingJtìse. è 
quella di San Patrizio, òhe ora vian 
'•.onservata in Irlanda. Basa conta 
800.anni, fora'anche 1300; No¥ ha 
che stìi pollici d'altezza. - ••" 

1. ' Invei*i:t» a ?"4ir lgl . —' S rì-
voào alla Perseveranza da Parigi,S: 

« Per questa volta, sa non yl (Ji-
dpiaco man Juramo a la fina ddllacòp-
trispondéuza la poLUia, poiché essa, 
per dye o tra giariil, ha fitìdutp la 
sua importanza alle festività del gior­
no. Di qualflhtì lampo vi¥iamv> in 
mezzo BÀ un f^aomeita, <ja(jtmuo. 

I 

'am& legge 30 giugno iSTe 
intorno aj MajadaU-di compat;izione 

i 

CÌ;û st.a I*ai igi co3t t e r a e^njiVQJala 
d'iiivarao, cosi Euig')s;i, tapto n'p-iW 
suo fango b un fiu^o; «peuiala, J0ì|a 
m'»na esposizione fanghe'sca ayró'jb» 
corto la mddagMa d'oro — quest'inno 
è cangiati in una Nizztff'Ò'Napoli 
primaverile. Siamo a l g gannaio^Te 
non:»i,;è a^ora smeàsa '̂Un giorHo 
di B^^^rai ^^S^S^ 4^^c^ife.an(sl)js,,ualia 
ore pia tarde. k{ iViyjpit/lÉiî li.a moz-
zanotto c'è. folla nlid preiide il [/jlato 
Bttl boulevard. I.^, viola, rnamraoia 
sodo par chi la vuole, e un ortiool-
tbre di Asniérea ha rKccbìto dlebi 
asparagi in pie»'aria. Oli alberi 7 -
ingannati anch'essi >— i gonfiano 'lo 
loro gepime» e, per poco ohe la con-
tinuit tedcdi»!"» a. Parigi, elfi oha 
vidi (lUdi/olta a M.inLoua;uu,^_ |̂i IjO rio 
in pieatìoreaìprimi di g^npaVo. ,N(i-



^ - - . i - - . ' 

-? . ' . 

- ^ • ^ - I 

Ipn aciroccalo, posante a piovos^^, 
iòwe ttvviena lilm quanclo V invcrnjb 
I più mito. L'aria é secca, uo.p0' pie 
làata t oòtnpietàtnAnte primaverile. 
Ohi ditemi voi, SB llftn'iaono q_uèsto 
jQtitizie importantÌ83inio che d/ìvom» 
"iver il passo 8« quelle del, disc rsì 
%ì primo d'anno rial Giulio Simon, 

^^!8tt quallo doil'agitaxionB eletto 
HiQ. in Turchia? * 

U p\i^t»mv.o dalie T H I I W I Ì M . 
il Stìfjiito fraacestt aveva incaricata 
UQa commissione di pi'ocadore agli 
esami dolla roVìnq delJPalàno 4eU6 
Tuilerìes a didecidflrese n̂ m Burebb -̂
postribiìtì di ristabilire 'qua! pijIttjiKo 
.il|ì suo stato primiiivo. ^ '.̂  

La misaiooQ del Relegati dal Sa 
nato, ò già terminata, ed ecco corae. 
possono esaere riassunte lo suo con 
olusioni, 

Politiche 
1877 

} : 

-f 

^f' «Ristaurara rìnsìerae dei ifionu-
nienti elio circoudane il .palalo,;H-
epettando un'opera d'arta che ò tatto 
-Oió che resta alia Fracicia di Filiberto 
Velame a di J^ati BrilJaut. 

- Non preoccuparfli della distri­
buzione iiittìrna do) palazzo, ma op^ 
porsi a qualsiasiifiodificazione archi­
tettonica nelle ormo esteriori deU. 
l'onora primitiva. • 

Si crede cho qiipata dticiaìone sarà 
.gmeralmouto approvata. 

KL l ^ ^ i t ^ T 
-r^TT F ^ v i ^ ^ n ^ A*uhJ J 

Un'lOlODKLLO y'i'ATO CiìiihW-
•buHeUtno liKll'iaa c i 

ISASCITE • • . . 
Hmlti n. 4 - ftì'.ninuio » 7 

MATRIMONI 
Curtico fliuse; ptì fa G';ìC«iiif.,*Ìmpl̂ ĝ Uo, 

celibe, cori Poii.ro Piorlna fti Bme 
dtiio, cucilPioe, nubile, 0i P.„ioVj, 

Movn 
•Fulco Valentino di Angelo yi giorni s. 
Rovoìc'.to Giuseppi, oì GUjìep.e, d\ 

.giorni 6. ' ^ ,, ; ' . / , 
Ci-izaiiig., Isabella fn̂  C~pritfno, di anni 

29, òìvile, «ubile, 
B san Puaio LuiKia di iniÌ,Gi doRja. 

3fic8, coniugali»., > .;• . i l 
Ueaciido A bgc(0,di,S.Uieijpe, dUntìi i l . 
Saggio Rotnolu di Giovanui,;;dr arinlBl-

e iijeai a •• 
àJuTtjj, CaroJina di Giuseppe, Q*ahni 2 

e mezzo. 
-Zarameìia Senato Adelaide, fu Vjloiitiuo, 

di anni 56, casdiing», cf>nì»g;'ta. 
Pero'CO Giovanni !u Fra (cesca defluì80,! 

tìffeiliore, coniugalo. 
RayeDna Angela fu Antonio, d^anni 49, 

cucirlco, nubili', \ 
CijiegaUo Antonio fu Pietro (i'im.Ì47. 

iniustridDle, vedovò.*; 
•S .fiori Luigi fu (iiiidoinw, ii anni 33. 

cameriere, celibp. 

Conegiianov^oro 4,ì5p. ; 
Eletto B O N G H I oQfi gmvh 

maggioranza: votaroao oltre oin-
q^eceuto ; plottoH. " 

* Giofnàte di Padova 
Conegliano 7, ore 4,SO p* , 

Seziono Qona^lUiìQ —• votanti 
3 7 5 ; Baratiori 153, Bonghi 2 0 7 : 

; Ti-'MA'» ^\ " , ° ' 

^SoKione.di'Piève di S ó l i g o - -
votanti ì23, BixPaihri 2Ùy Bon-
gjbì 09;, nulli 4. 

• Suzioncj (li Sprctìiuuo • — v o ­
tanti 3 7 ; Baratieri 19, Bouglii 
1 6 ; nulli 2 . 

Bongliivoti 322, Baratieri 192. 
Elotto BONGIIf. 

{Agenzia Stefani) 
Collegio di BO:ÌZOIQ'. ̂ ^ovti 200, 

Saint Bun 175; ballottaggio. 
Collegio di Briùherasio: Guimot 

300. Peilflgriui 275; bailottaggio. 
Collegio di Chìaggia: Elatto Mi­

cheli con 290 voti. 

. T|JLEGRAMMI PAIìXICOLARI 
del Rinnovamento 

Caatelfranco, 7. -, 
Saint'^pn moderato obbn voti 184, > 

Fincati progrossista voti 17S — Bal­
lottaggio. 

"'• •Conegliano, 7. 
JioHffhihoddrm voti. 308, Bara-, 

iieri progro.s3ssta voti 180,— Eletto 
Bonghi. 

I * : ^ l i t torio, 7, , 
: Sopra:479 votanti'/fil eletto Vi 
sconti-Veìiósia: inodorato con voti 
398: Baratieri progresììsta ebbe 63 
voti. 

Chioggia, 7. 
> 'Micheli progressista voti 290; 
i^iori" progreasiata voti HO— Eletto' 
Micheli. 

^ • ^ 

- n ̂  ^ 
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I giornali di Napoli 'minacciano 
il Minlabro dalla diserzione di tutti, 
i deputati juaridionali, sa realmente^ 
verrà proposto di togliere alla Usta 
r/tvila la Roggia di Casarta» per pas­
sarla ài demanio. : 

Nun io faranno... non lo faranno, 
0 db caso i deputati moridionali non 
diserteranno... non dieerteraufio. 

alcuno la diceria propagata dal pe 
sestiere, elfo la cotifei*enza ' ;̂ dsSft 
iraspb^*^8 la sua lède in altro citta; 
citìè in Atene, a. Vienna 0 à.... Venezia. 

•Se la conforonza com'è orinai certo, 
non riesco ACuatantiflOpqUièa^surdo 
supporre che voglia trasferirsi altro 
Te, esaetidO evidènte che Sé non i*ag-
giungo lo mo^o dì persuadérò ]& 
Turchia nulla sua capitalo, non pò-
tra raggiungoiìo in altra cìtià'. . , 

il nostro ministro dogli affari e-
eteri fldètétto ieri numerosi dispacci 
dà'OostfinilnopdU 6 dà altre capitali 
0 inviò parecchi telegrammi al Re 
e all'on. Deprotitì. il cui ritorno a 
Roma segnirà oggi 0 domani. 

L'òn. Molegafi, cho era molto fi­
ducioso nell'esito della conferenza, 
ora, diacorrendp. con qualche uomo 
politico, sì mostra,assai sfiduciato e 
prevede iiiovitabilo quel conflitto, che 
figli, aia detto a sua lodo, ha; fatto 
ogni aforzo per ^svitare. 

Fra l'on. minìatro dell'interno, U 
prtìf '̂tto Malusardi e i prefetti di 
Trapani G Girgonti oÌ furono anche 
ieri lunghe conforonze intorno ai 
piano da addottare per combattere 
il malandrinaggio in Sicilia, IL comni.-
Malusardi va a Palermo con molta 
fiducia, malgrado 1 cattivi pronostici 
dello Zini- Fra le autoiMtà poliVcho 
e le giudiziaria « militari 1 accordo 
à computo 6 giova sperare ohe Ts-
z oue dtìl' Governo riesca efìioàctì. Lo 
sarà aò• la cooferaHione'deUa cittadi­
nanza hon farà, come pel paasiito, 
a83pl,uto difetto, ; 

Tari »ieU6 chiese di Eòma sì cole 
brarono solenni funzioni per T Epi­
fania. N^lla chiosa di Propaganda 
Fide acGorae molta gente a vedor le 
futt^ÌQnì.liei diversi riti orientali, che 
30no oltramodo spettacolosi, i pelle­
grini italiani furono ricevuti dal Papa 
che diresse loro Un discbrao» U quale 
vmrà certamente pubblicato dai gior­
nali olerioalì. I pellogrini erano circa 
400 ed è inutile aggiungerò che por-.̂  
taroiip. a Sua Santità dei bei 77iaró>i-
ffki che furono assai di buon gradò 
accettati dai S. padre- Pa^ò il tempo 
in cui si diw\̂ ft{; pefeèmW^^ *̂ ^ f^-
ciun in perdutone. Oggi alla 'pcou-
nia ^sì fa buon viso,..,, in V^iticano 
e ì marenghi sono i ben venuti. 

P^ ,^ .^ -rP-* fc jH^^-^- l -E^^^^ I 

Diade il flénvanutp 8i;prmòlpi ed 
ai c^pi,..a^4ìs80, ,^^^afilgj 'ava, . la 

ìorSmttuGhAmèntnttìtn casa Imparjale. 
Si rlvolafl infiaft^agli iBdigeni, rico­
nobbe per'-iiittStii H loro tódjrio di 
preidei'*» ; pàf̂ tig aU*àiBÌmlnÌftmìbne 
deKjfiaeEÒ,, e ra%Qomaad<ì loro di oda, 
carsj, flssando quee^yi!, 8Cilo.\i6zao 
che, li può render atti a compran-
derfi la pratica* ed i princlpii del 
governo della regina. . 

Hlguardo ,aìlii. pòs^ibUlU W'^aa 
invasÌpnQ,;;>gl|sì^|flryò che nSiftn 
nemico poteva tottèvìer "gdèfrà-^ al 
g')vórno indiano, sonza attacct^re tutto 
il regno, o che la fedeltà de^Ii al-* 
leati di Sua Maestà è un mozzo suf­
ficiente par domare a per battere 
gli aaaalìtori. Il vicerò chinaa ^ il 

i i < 

VIENNA, 8. — Si ha da Costan-
tinopoli 7 (via di Barlino) èbà i de­
legati Europei riunsti lersora presso 
Ign&tiaìT hanno deciso di dichiarasA 
domatiì alia conferenza che essi mat̂ '̂ 
torigono le loro intensioni e nop 
faranno più altre ooneesaionii, 

NOTlZiU m BOKSA; 
F 

.•-:-"l co m 

ìm to. m CO 
- - U 0 - - •••' 

8 0 0 - 1 f t C i • . 

u' 

suo discorso Uf^geniìo il B&gaeéto 
dispaccio della Regina: ,Noi, Vit 
torift̂  par grazia di Dio regina del­
l' impero unito, ed imperatrice d'In­
dia, inviamo il nostro saluto reale 
èó imperiai0 T^eé. mozza dei nostro 
viceré a tutti gli impiegati civili e 
luilitàri, come pure a tutti i Prin­
cipi, capi, e popoli ora riuniti in 
Delhi, ai^sicurandoli del nostro pia 
Viro ìutfìv&sse, a del nostro amor« 
pp' ir po îolo dal nostro impero in­
diano. Con somma oompiacenza sia­
mo stati testimoni dóH accoglienza 
fatta ^1 nostro amato %1JD, e i'ianio 
stati commossi dalla provo| della le-
alt.^.e doli'ìvUaccamqnto;. del popolo 
alla nostra casa od al nostro trono. 
Speriamo che la pròsonte soIeflBiti 
servirà a stringore 'vieppiù t legami 
di'affetto ÌT& noi ipdlT.n'^^tri sud­
diti,, afnnchà-l^tU sl.p'^rsuadipQ^ che 
sotto il nostro impero ysng&ino >aaf-
sicdratiì,grandi' prmcipli della'li-

'"berta, dell'equità e della giuati2ia, 
e phe.ìl promuover^ ì la felicità dei 
nostri popoli, i'aumwJtàra Ja )oro 
prosperità ed ìiloro'bonfljsoraisonp 
Iĵ  meta costante del neutro, regno. » 

Al discorso dal viceré seguirono 
appUiuai prolungati, e dopo rtìpKòati 
urrà, egli :dìchfarà sciolta l'iic^unan. 
xa. La carlmopià da l Iapròc làOToP 

'•••:• F ĴFtìoie 

R*'ndiii ii'llafw -
Oro 

Obpi; regi:* t;bî cc i 
Bino;, tìvìiionsc , 
AXJHM m-.̂ ri'iiifj'4.-i '[ 
0 '̂)b', m*-rtdif'*;*l' 

Cm (i>o moh'*?i;tì 
BuwM gftaer.l*^ . 
H n.ì') 'i:i!o Èér̂ rŴ i 
Re^ditit gOJl^.ie dai 

^v |Bmjssiono i^| ,6§(Jl Delemign 

SUIICEIÌTISIMÌÌIDDIZÌMW. 
airimpostft fondiaria dilla PnoviNCJA 

di 

pagabili in daerale Rtìme«tfali tU b. 12,80 ^ 
jiH" Gennaio tJMiUgìio d'ogni anno. . 

Kette od liutn^nl 
da ynftliibtsl tnasa nrfìstmtft e falui-ft 

in MiLifto, Knpoli, liorn/-), VìiBìmi, iìù\o$tikA 
Oenova, TOfino.e Veoftia, | 

iBtppfQbnlit dal Comniio Provinciale 

G rfrt Decreto Profeliisio 2') giugm 1876. 
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ftmriÓRSO. r-, M suddétte Oalegàzlonl ; 
aond rimiiorHiibìIi iilU patì con C. 800 ,i 
«ettfé ' dii quahìasi imposta o ir.tltenuta' 
entra no anni modlanlB «strazioni, aeme-
slrali che seguir-inoo il ì° Kuigtio s ì* Di-.; 
(Sembra d'o({ni un.io o In prliiRa avriV 
l u o s o II 1" Sl»SMu iHìì. 

1 lussilo I 70 

BofdlO'f^éo tA->3ch\a^èren(6 respongdUti 
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CISSÀ DI R!SP lì 

Situazione al 31 Dicembre 1870. 
A t t i v o 

NumcraHo in Cassa. . l . RS,119 27 
IlesiìUmoni d'anticipa?.. . ' 8;883.4() 
i'i-eslttt «i itfonle di Pietà . K&.1.000. : 
Prcslìti ai Comuni , > • • • » ,>7,EÌ(H).17 

Obbliif. d'ììis Swt'ì e Pfov. » 
Oiil) ijT, d' Crfl'lii) Tond, » 
Cont'ì Combìali ' , . . » 
Conti Correnti verso g'ar » 
Conti Correnti disponibili • 
B'ni immobili . . '. ' . » 
Debitori diversi . . . » 
D pofiiii a cauzione e voi, • 
Alot/i!i. . : .- . • . . » 

Somma l'Attivo L 3,877 ;ÌG(Ì 73 

893,,'J73.70 
hi:m 21 

8,61)0. 
3 i,37^.2.^ 

21i.47l(ÌO 
JS3„'Ì7044 
H7.S '̂iJ2 
50,^00.-

a,S86 8* 

t 
X T ^ . 1 

v o 
D'iifislti di n̂ jp nTino sonrà 

Jjbr.tn N. mr \ ' , L.3,m ! ì07t 
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COMUNICATO 
\ - ^ • i -

'**.^^-*u,fr.^-_ 

L' abbondanza della luateria C im­
pedi di pubblicare prima d'ora il co­
municato seguente: 

EstiftìfhdiSstmo Cojyim'énMlore jpro-
fessore Luiai- hXìi^KHudejputàw 

. \. al ̂ Parlamento Nazionale, 
MUano, 23 dicembre i870. 

Nair impotonza di reggerà o con­
durre la penna mi à di necessità il 
ricorrere ad altrui mano, per dai le a 
cono^pare che troppo mi sta a cuore 
di osprimarle sensi d'infinita .gfati-
tudifitì per tuttociò, che con delica. 
tissimo intendimento e generosa,no­
biltà d'animo, volle pUbblicaniento 
attestare in mio favore, circa il poco, 
ohe par me 8Ì fece nel governo di 
questa Banca Popolare, che in oggi 
assicura, forze ragguardevolissime in 
vantaggio ài quelle nuraerosia. classi, 

, per le quali ì bnoni ed i saggi de) 
nostro paese s' adaprano di contiguo,, 
ah' Uopo dì ognor più afFrettare'pev 
ess<j un avvenire di ben intesa or-
diiiata prosperità. 

Si, mio egregio amico, le paróle 
di tanta benevolenza, che Le pia-
criue indirizzarnu, ,h£̂ nno arrecato 
un grande sollievo e conforto al mìo 
Bpu'itOi messo di presanto a dure pro­
ve per la grave infarmitè, ohe mi 
travaglia, e può ben credere.che| a-
«orivo a sommo onoro il vedero as­
sociato il xaoi)^6^iQ mio nome al di 
Lei ohe non solo è preolarissimo pejf 
la creazione fdliceraente riescita del-
l'augi-ricordato Istituto di credito 
popolare, ma ben aiioo' o' forsfi più 
per qu«nto, cof ministero delift pub-
bUttii stampa, va diffondendo di «Ho 
S'opera e di utilissime dottrine acoiìo-
midlie, p^r (1 inigUor easéró •della 
Nazione, a otir ci gloriamo dj ap-
pat-tenere, e che meritamente ÌA m> 
uovara fra Je prsatantisairae vivant! 
soientidcha sue illuatraBioni. 

I îceya un aifettuoSo saluto a" mi 
credi per tutta la vita , 

Il riconoacentissìmo 
e devotisairao amico 
' CAULO GuASSELLl 

eessato cassière della 
fianca PopolarediMt 
lana. ] 

Secondo gli ultimi dispacci da Pa­
rigi e da Costantinopoli la situazione 
politica si fa sempre piii gravò. " 

In c«U3a dalla festa d'Epifania 
molti giornali non hanno sturapat'\ 

ESTMTO m GlOHMLi ESTERI 
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R.0SS1SRVAT0III0 
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A mezzodì vero di Padova 
Tetnp > med, di Pa lova on̂  i2 tu. 7 s. S'I-
Temuo med, di Rjnu ore 12 m. 9 3. d\ 2 

Osservationi meiereologìche 
esegu-to »l'aliMxa di m. 17 lai suolo e di 

ni. 30,7 ilid livello inudio del mare. 

fu fatta con éraUdtì'fompa, special­
mente per opera del primo aralda, 
maggióre Barnes e dei suoì-ssMatun-
ti. Tutta l^adùnahz'L e r^ contornata 
dA(,^a lìiiòa non 'intarriàta di stu-
peridi_ el(*faoti,;>e,lama8Wdegli spet­
tatori offriva uno ep6ttacolq^,^i^po-
naatii.^^lì lampo era stupendo'.'"/ ]p|>! 
digUoni erano decorati roagnific§-
mente a molti portavano i colori 
ditnesi, m ono-e dalla Principessa 
di Galles. 

Croditori diversi . . . 
Depos. a óaiix. cfvolootiiri 
: patrimonio dell'Istituto 

|«I.?1.1M 1875 L. 18(},7da93 
BMìnauiBU'jn 
''%!ìo'lg7(( ••. . 3l).2IOi)3 

. Sónnna il Passivo L..3,877.3l)'t,7-i 
Mù'vimnto viemilB dei Libroni, ilei depovih 
,.;., ,.„ ,; }:e dui fiimbuni -, ; ;. •, 
••2{\cro< î;̂  7-i) "̂ P̂ô Hi 

fSitTQltnli. -ili '̂ ^"'"' 

^ g n i i n l o i Ora ; Ore Ore 
9 p. i 3 p. 0 p. . 

Birom î 0°-mÌl l . 7B7,7 :88 0';EÌ0 1 
Torrnomn cim gr, fS 5 87 f 8''2 
Tvn,d-.lV-.p. cqueb t!i5 8 CO 7.00 
V.ouìho relàiv4 . . . iti 9i Od 
Dir. H for d«l ventoNiì l iNNiii 3N i 
Siai'i dei melo.. . . . uuv; liuv. nur. 

jipil mi?r.xll d>!: 6 «I me7za )i dal 7 ", 
TempiTaiura massimi •=»• -f- 8 9 

' munmi = -|- 7'S 
, .ACQUA CADUTA DAL CiELO ; 
d.dla J>.i.r!M9a. difi (j = mii|. 3,3 

dalle 9 p, •ioltii.i). 9 a. dei 7 = m. O.'ì 
mi^'i.?fìa::iv-u^aLf^iuBii.<vx«^' 

COEHìEiìE OELLA SEBA 
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• SOSTEA CORRISPONDENZA 
%"u ,^ 

. J - - . r 
- JT 

_ J^^ 

^;'Wri^.""*:r 
ih.^.-J 

Uoniàt 7 gennaio 
Ieri la politica ha faltoftfdtaV Quasi 

tutti i giornali fecero vacanza 6 quelli 
ohe si pubblicarono avrobbsro potuto, 
scnxa nocumento, rimanere in tor 

-

chiOijperqJiè nuljia dj notevole con-. 
tenevano. 

Le notizie de^U politica estera, che 
-QOno giunte alte Legazioni straniere 
e al Ministero, nulla oi appresero di 
iitto^p^e di Bicuròi L'ìnoertèzza con 
tinua U suo domìnio- t-^ XAOÌ che 
un accordo éìà |>03sibi|^ ft ohtì; la 
guerra taroo-rugaà'poSla^vttàfQi non 
tpovana- credito* ma^Mm M^^XÌ^M 

Sì hanno i seguenti particolari 
sulla proobmazione della regina ^it-
loria ad imperatrice delle Indie, I 
governatori, vice governatori, i di-
gnitflrìi dello Stato, e ' se?s.*ntatre 
principi reggenti accompagnati da 
numet'oso seguito facevano cerchio 
intorno al trono* 

h a>^basciatorj esteri, Ja nobiltà 
::;-|^fpfe9»r«Ma BcoI*.a aociViroccu^ 

pavane il vasto anfiteatro e d e'ro 
di e3 ì una quantità immensa di spet­
tatori elle voleva essere teitimonìo 
del'a impon<!nt3 cerininniff. 'Era una 
fcena stupenda di luaso e di splen­
dore- Quìndici miìla uomini la raag--
gior parttì diMidres, di Bombaje, di 
Pendahab, in altatenuta ©rapo schie­
rati davanti al baldacchino. Da un 
altro lato V erano alcuni capi coi 
loro soldati e col loro seguito, 11 
viceré arrivò alla 12 1)2 e montò 
tosto sul trono; egli fa salutato da 
lÉ îinproae fììfiffl'rér e da tutte le mu­
siche dei diversi reggimenti cliO era 
no presenti, nonché dall'inno nazio­
nale inglostì • God sfxve Ih' Queeti,-» 
Il maggiore Barnes, primo araldo, 
lesse tosto il prochma. Prima e dopo 
di questa cerlmoiìa nuove fanfare 
si f'cero udire, dopo di che venne 
issato lo stendardo imperlale, 

.„ Finita la.lettttJTft dei.prse-Uràa/a 
rono tirati IDI colpi di cannone, e 
nhineroae salve dì- infanteria^ men­
tre le musìobe intuonavanq l'inno 
nazionale, 11 viceré tenne dopo di 
ciò un discorso all'assemblea. S, E. 
accennò alle promesse tatte tn oc 
càsìona déììit 'proclamas^ione della 
p^ging. liei novembre 1858, e |e oon-
ferroòi I principi' ed'i popoli,! egli 
dÌ8ae« hanno trovato piena sicurezza 
sotto "il •dominio di Sua Maestà.-^ 
. .fSpiogó i motivi ^hî jftVflvano in­
dotta la regina ad accattare il ti­
tolo di Imp'eratrice, asserendo che 
questo deve essere per i principi e 

^pt)pali dall'india rimaglile fedele dd 
r unità dei loro interassi» rivolgendo 
poi ^concie parole alle autorità oi-
vit ìe militari, agli ;'Jl(8ciaU al ai 
soldati come pure ai volontarii. Ag­
giunse che Sna Ma'̂ stà allo scopo di 
prerhiaro maHtl privati e aervi;^ii 
pubblici, aveva accettato di aumen­
tare il óumero dei memfiti dell'or­
dine dèlia Stella d*Indice ne aveva 

0 UBO flttOVO. 
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COSTANTINOPOLI, 6, — I ple^ 
nipoten?iari si riunirono oggi avendo 
i turchi motivato il loro rifiuto ^ 
certe proposte. I plenipotenziari spie­
gheranno lunedi i motivi che li per-j 

.^uasem^a^^formulara^le propóste e si 
eforx*ìranno di farle discutere. ^ ' 

PARIGI, 7. -—Notizie private da 
Costantinopoli recano^^he da un ineèe 
Sadyk pasciA ricusò diverbi portafo? 
gii» ma dietro domanda del Suìtanq 
che lo pregò di andare ad aiutar i mi-i 
ntdtri ed i plenipotenziari nei lavorj 
per le riforme e la confo^0n^a, Sa^ 
dyk tWtìgrafò.cii^.arriverebb^a Col 
stantinopolì alla Sno della prossima 
settimana, Ktìsterebbe assente da ̂ .ftf 
rigi due mesi; Parlasi di un ravvi 
cinatutiuto fre: la Germania e la Tu)* 
chia sulla basa défl' indipendenza 
della Rumenia che servirebbe dì batj 
riera, colla garanzia della Crarraania] 

PAllIGI, 7. —,IM^Koni7(?W7^silai 
gna che la Porta cerchi di snatur 
rare il senso delle proposte della 
ponferenza par far credare che le* 
dano r indipendenza e rj^ntegrita 
della Turchia, Il Monileut dice ch^ 

'^e^Ja Hulgaria deVe essere occupata 
da una forza railitarejpeciale^jueL 
sta-forxa4(6TlF^^^^-non^*ti^^^ 
Se una commissione intornazìonalb 
deve istituìrsìj il suo mandato du­
rerà soltanto un anno e non avrà 
quindi alcuri carattere dì permanen­
za. Le ultima notizÌ3 da Costanti-
noppIìassifiUi'anQ,ohe, la,,conferenza 
si riunirà! pareectiie volte prima che 
i plenipbtsnziarii minaccino di rohi-
pere le relazioni diplomatiche,^ 
' VIÌ^NN^S-if UCòrrispbn(^mza 
Polilica ha idft. CQstantinppoH (Cj-

>ltì trattative ufflciose coi ministri 
turchi non diedero ancora alcun ri-
sultato. La Porta, benché conosca­
le modificazioni nel programma d^Ua 
conferenza» mantiene" ìl suo rifiuto 
,«fiche di disùuterlQ. I plenipotensigrii 
d'altra parte ricusano di discuterete 
contropoate turche. So If̂ a Porta lìòn 
acconàcnte alta discussióne, la Con­
ferenza forse noR.v rittnirassi pi^ o 
riunirasai ph)babilrriente'soltanto per 
con^Qgnare Vintimaziontìi delle poteQ-
ai alia Porjtftì,,.: 

Moviniento dal.,VGennaio a! 31 Di-
cernere ISTd rfei f-ibrotti, dei Do-
spositi 10 dei Rimborsi; 

: Padova, li B gnn'ia'n 1877. 

.CONSIGLIO v'mmmsTRAziùm 
^'^ •••••" ""' \pTcmìe.n(ù ^ .i: ^ • , ^ 

EMO C:VI*01>1LISTA come ANTONIO 
Vice Presidente 

Cav, l-̂ OUTi Don. EUGENIO , 
ComiijUeri ^ . 

Nob, Bellini Cav, Teobaido -^ Cardin Fon­
tana cav. Antonio — Malula Giovanni — 
'̂Uonsanin Alessandra'-^ Trieste cav. Gia-

li-cobbe^ '- ' .' , .-

A^'ostino ùoiL S^H^glî -» 
40^ ' fllìajìioni&ri 

G. B. BiabULii 

n Rimborso delle dabgaziflni eàlmt'ì sO* i 
guirJi pure come pei Cupons nd!o varie 
ciUà fiovraiiulioaitì. ' -̂ ^̂ ^̂ S-̂  

VANTACGb ^ U preziEO di U Ài» m-
gtitufsee .Mf df ìfp d l̂ g.inonf un ruMlìai 

tt-«S per c*?nlo oìtre, il bcnaiicio di U » » 
per deiegazip«e diVmagK^orerimborao, che 
catt:olftlo In una. m^dift.dlSa ^nni porta il: 
reddito il T » 0 per t'entò-

Tutti i lUoii PpovinoiftU, che non ebbero: 
nemm«nai.lEr̂ raniz;iaRj)0i3Ìàle^d«t prfiaonie, 
QKSi WO riccn;ati at 03 peV <renti> cirt;a,f 
còme (|né((e di Manlnv î. Modjnm, Veronal-
lEolognu, l'Hdovfì, ecc.; aiìbbene allopchò sì 
emimito io fa^oao circa ai preiSto dì que­
ste, quindi una ceHeizH pei soltoseriiteri 
di vedere questo tilclo uppona Qullocato 
parificalo ul prezzo degli altri'ftuclao Im 
wlAita c h o nvB-ii lui^^'cait» î fitefif» « 
cl ic KHJi-à c»<atf» nilQ l*rliu^Ì|iRi)l 
n o r « e XtftllAiie noi Intino ntncUle e 
e l l e ut |if>trìb il<^pf>sltitrc <̂ i]bitii? va" 
l o r e lU^llo SliUo allf^ caBidllaEionX 
i l r l l a llanoài I^a»loiaAlo. 

.^SIARANZIA. — Qiieslfì deUìg^uioni sono 
parantile dalla Provincia M «Seggio C'ita-
bria cùlVnssegno di tmnn p^rlù àM Genia-
simì addizionali suH'impasta fonditria por 
L, 187 500 annue occorrontì al sei*vÌzÌo tielln 

Kŝ senlo ora l'Imposta dcrCetjtesiml^d-' 
di* on.ili prìr quella Provincia m itri mi ione-
'e (recfìdtoniila lire, è fl^vff<l^ia<c• ii\ liaiv 
cf<^:v.lcinuhllc jt^tiriiii;^.ia a l c \«e. (J1» 

e «l^cvKa che d-va {.tre \ ver̂ îinicnli in 
.615,500.- ] virtù del tratto fiU;->»*l.iio nei Xootratto a 

rogito ;C inalo dott. Vincent^ 13 acUcmbre 
\H1G regblntlo ed fn forma esèculiva cti6 
dice^^:. • . ; . - , _ . . ,. ^ ; .̂  •. '." ^ ; 
^ <Jja provlnca in consi'̂ honza delle fatlc 
t'dolcgiuioni vincolerà coi auuijìrlancf pa,ri 
' rdiiiiy't lìngsitnQnii .emtifftrali l'àimua cbr-
*rÌHpondflutepa**te della "flUaBtf)frin(|*oati 
-rondiarirt, ed ò in obbligo dbhoh ndurra 
-per anni 3n di, ĵ eguito la niedt:^inu so;-
'vrimposta U înqtfj) della ^ammytrwnuà 
'delegata di L itì7,?00 e^relalive speso. | 

* La provincia sif^s^a aon potrà maJ. è 
• per qualsiasi ragione stornare il fondo 
• prov '̂nieatg dalla dt4t* aovrimpoàta adS-
- della ai pagamento delle detorfaaoni Q 
» corriapoiiflan i intercsù' ufi II Tosfli-

- - • • t - , < 

iS.-jao.uo 

217,00Ì5.90 

0"f 

I/i l*roviaaia di ftnggio di Calabria à una 
dello (di ricchtì pdr prodoUi agricolif ed 
fia una espoVta«ione amua per o\iu es­
senze, e;*!., por trentasei milioni. 

Col presenta preslitp dev<i completara la 
ret9 stradale interna, ed avendo ta lerrovìa 
che tu rirongiuu^e da ogni pirte ha dì 
molto ml̂ l̂inr̂ àto la cwdzìone delibi' Pro* 
vinciii, la quiila ori hori ha più spese a 
fare, ma^^olo a fruire i vantaggi delle già 
fatte. 

a l l o HmtA UolcKAa!;l«»iil . 
• -'. sarà aperta v. 

il giorno 8, 9 e 10 gennaio 1877 
iJ prezzo \V emhsiOfiG è di h. I f O 

- . ^ V godimento ,;,̂  
1 genoftio 1877, pugaliilo come in-appresso: 

-^r a : :''%&:^:&il^ sotloscriziontf. 
» 100 ~ ni npirto. . ^ 

„ » MIO - i) 1", febbraio. '% 
i,. ^̂  

^ ^ N F L ^- , 
lELlO STAMlllNIl) ^IHMSTICQ-

m VIA MAGQIOBE, 
avvilì dotto ô sorcizio (ilio fioudizipm 

s#Utìnti: 
Pt)i*Sigi!ori socvabhouiimcutò Ij. 3 
Per gli, avvioiitmi. ogni volta . » i 

idi al)1)ou{̂ yì(énW laiiusilo,. »-10 
VdtÀQ Signore m ora osprossainente 

risevvai-ì,'GÌQÒ ihìlo 2 alle 5. dol 
Mércolodì e Doiapaioa,, abboiiar 
monto mondilo L. S e di volta in 

, 7Q|ta,.Ìi,Jì& tìlJbligaufÌQsi ilDìrtìtr 
iòiQ di assìstiìrle^ «mtii'wi'hi.v-,..-,. .r, 
AH^ Di>ìmmoa,y€iSibilintBU^ sarà 

aperto dallo 3 alb^ys-l^mi col prezisfl:-: 
di Oanì. 50 indistiotamoato ptìr tntti 
ricoveudo o^ni uno una niarcìi con la 
quale si potrà ritirare volendo uii!. 
gaio Mi Pattini. '"' ' • i-e 

Oli) 

" ' - -il 
• • . - . ' ^ • # ' 

; ; (n caaa!^i;rn(uz{one.na^sarà siĵ U î av­
vertito ìl pnbbhco nelle varie cÌl:à^ove fii 

:,aperta la aotto-icrizione. ' 'É ^ 
É in fitcoU'i dei solioscriUorl di afflìc'pare 

fé̂ r̂atfì seUo dcduitijiié ditto scoaSé ^ t 
annào; .^ 

i Titoli defiiiilivì saranno rilaspìati im­
mediatamente alt'i*tto delUliberazipna dei 
(nedeslmii. \ '; ^̂  ^ . i 
'T:̂ SV nctìvonp in pai^ament); coRìQ t̂deoaro 
i CiiROni ^cadenti il |. marzo, ejv^jetteni* 
Uve ÌHTT diii. Pronto àaié'MtÌéx\te^§i Reg­
gio; nonchÒ3|ft,;p.bbltgiiziO'n estralìb soazi 
S4;ònto al canibo del giorno. 

- - 1 

^ b V 

> . 

"CAlAdiiu a U-'JCctioroH» 

vJa S. riìiyio, R d i ; 0 pcesio Vi i l% 
V l n ^ r c n t l e C , piazza ScalitP^^I-

n̂ pAD|y5f • P̂ ^̂ ^̂  '*•' t^McM'W^*" 

^ 

» 

D' ÌIM.WMR E. MUole 
,i OD ANCHE DA VifND]?HS 

•'• • par a 20 Luglio ì^lì 

MOHIitVi QUATTRO EUOTB 1 
'^itò ili Perhuraia, Distretto di MOD 
seìictì, . i 

Dirigersi par*;i«;trattative àl'sig. 
^it^v^niji forzati in Ptìrfluiiì)a.3^ 007 

Vtìdi (luarta pagina 
T-l-

.ci-h-^^d 

h t rWét-
i 

_v J?. -^ 

t -

.r Atvvsu , V : 

SEBAVrUNO-CASAI,^ ^ 
_ x- ^ r V''"'i '"̂ '>V:i.7'ti'j Mirins,' 

''' 'ina 
xi^i.*,^J-->^nt>=^h-*.WvV.H^^-H U 

• ^ 

TO 

nm't& 

. SPRTTACOU 

Gopipagiiia Goldoniana d^il' artlata 
Angelo Moro-Lìn rapisrej-enta : Zc> tO, 
refada^ eoa farsa. —• Ord 8> 

, I 

http://Poii.ro


f^i 

i 
\f• -

l*"' 

l'J I 

=• :^- "nPrHiiPGSPHEaTisWRisr-^ 

j - •j j -

MIITM a O R O m i Dì PABOYA 
i j ^ s t i ^ l l ^ ali* i^ciuoi»Bxl«ae 

SITUAZIONE nii!usilc a a t to Si l)iceiUln*tì 
Modulo conrorme ti U, Decreto K aeUenibre 1869. 

30 Novem- ATTIIfO 

* -

76. 
' - ^ : f 

31 Diceuìb 

*3ft,fì.% HlCwìdfto 
,iR mcaffflafiii valuta etlomva . . * a-.8i7.-*»( • " . - - - j " 
) disponibili, a ^i«ta ^ . . j j j S * * : Ì w ' o 337.318 09 
uU scontate in portafoglio e scadenti i 2,2"!7,K.() 62 Ctimbiuli scontate in portafogl 

l i ne! trìmmro dal giorno 4'oggi »2,2!)!>.472.SD)„ „-( «ai «n 
.487.*S408l : . id. a più lurtoa scadenza . . . . . .i,30I,3,Ss.30('*''''"''*^*i"' 
387.l27i70|Aììtin[>azioni UfiVii tWsi t i di fondi piiM.Iicì ed altri titoli ^' 

j i garantiti tiallo-S|;ìttì, (.Udle [ìrovine'm <: Comutù L. 
4.fi26:Bl|KfleUi da ìncasaare per conto terzi » 

40,000!^lHcnl stabili di propritiid deinstiluto . . . . . . . 
f PniMt. NiiE. 18fi0 compiala V. N.3!),èW)/ 

m%m 

f.yi,POi 
\̂  

109,342 
•t 

i l 02,0i0 

Sf) 
in i.;ttio| I} 

iO Titoli VmvlnctdU 
8 CoKiUUB.1) 

'.v.i.moìf.» 
t7,!i>0i)''== 

I i. 

7i.3sn 
4e,657 
66,i03 

3U,0I8 
19.S84 
3.830 

. 13,703 
70.000 

209,181 

iVrist. Nri7» 18(;ri Stallonato 
THoU mo ^xm hv-'stito Uolhschììd . . . 

ICtìHific Tesoro Ì860.Ì8C4' 
ObMìg- Consorzio Foresto * 
Obbliga Cons. ferr- l"udova- i3^» 
Treviso-Vicenza . . * 7H7,000(:;;» 

^„, eoo {Obbtigaz, fiem Demaniali » 103,020,p» 

.Iti «oo/a vOiiifliy. con PiuxMiilc guarani, 

a» Màcebtne di prò r M óella Banca ^ . . . . . , . • 
32 Conti correnti con fnittd^ -̂  » 
iO, Depositi ft tìlolo di euuviione . . i * . • . * . - * 
03! ìd- liberi e volontari , . . , . - * 
73 Debitori diversi per titoli Sema speciale ctasstHcazione . » 
ftOjKffetii in solfbrpmìi , . . . . , . 
—iVuIori di mobili esiRl.*!nn , - - . -
28 Dcbilori in Conto^ Corrente con garanzia 

?JIIÌ;S:; S I I "•""n™"--
ot - " 

(7 

03 

-^1fr»->, 

D'obilorì a saldo azioni fiottoscrit(e . 
Deponili volontari in arinirniislriizlono 

392.401 70 
8.830 as 

10,000 — 
10,074 M 

I0()..121 SS 
tìS.OlO Oa 
9-,924 0!> 
17.200 — 

I 
mn,o-nm 
103,077 "3 

1 

210"-
01,iy3,70 

fio.ona 20 
28.815 1 

8ol.07!f 23 
• 8:;,:ino n 

08,802 7J 

a,2so ^ 
29D,^lì!) 0 1 

ì'J,V^Si, 8 7 
3.830 78 

22,623 H 
70,000 - -

Tolnle di'll'AIfività L 7,t>à*,ll3 la 

Spese del corrente esercizio salvo Liguìdasiouc liilancio»\' 238,711 2! 

17,781.13180 
T * H i p g i A i ' ^ ^ i > ' I l > I l 

Somma h 17,762,887 6* 

5>ft\'itm5®SHii:i3CrKi 

é^ì BatUsamo T o l u ch^ formano U b;t^fl a n 
.. r o p p o e dcUa Faati^TD^ Z n ^ NODO <il ot(4* 
Q^a una ver2 cqlma^ &roit^hitJj i r rJfuiuni . co*< 

Deposito CfidusÌTo per V Ilabu A. MAN­
ZONI e C. Via SiU N. 10 Milano, Vendita 
ni PADOVA nélld Firn.acia COflNIiLIO 
Piazza dei!e Epb^ ti-9St5 

PILLOLE D'O RO 
purguno 0 î ìovano per tutti gl'in-
Coiiiodi' proEÌcttti dalle K>Hàrr«fiiH 
«s | i rcHcrv»n» d a l l a 6)ÌO«(M 
sonò • in Pàdova utitmmcnfe ven­
dute presso il solo invcntoì^e SQÌÌQ-: 
scritto. 

Ogni Beatola coitthino fiO niUoio. e 
vaio L.UÌ%^. Emiinta ut certi-
lìcato BottoiéHttd a ìtinno (foìi* lii^ 
ventole. '"'' •'" "•'• 

OAKTiO GASPARINI 
2 4 Via S. Formo; Num- Ì274 

n i - j ^ r 4 t r n H j - H l x r • T f l - •> '»^-

1^ 

.^11 u 

lì 
+*" 

*:^ 

0 ortu « • 

RÌrt«rai!Ìo sìncenmanie ìì Prafestùtò tii Malematicft Ha, l l nd t t l f o d e O r l i l e 
in Berlino, Wilhclmstrasae, M 127 — per le aiie Islrutioni del Lotto, quali in verità 
di gunoralo ulilitii terìflcatòsl annlm In casa mifi, avendo con una sua Istruzìom vinto 

-̂  \- • j . j ^ =̂  ••1- \ 
un beli Teruo 

Dio veglia cbe con qnfsli tiiVeì pnbhiici rJngraziiUafnti arHvi A 6igniz!o«e di tutti 
i bisognevoli ia«ua umana t^ndruz» e vangano ainlafi tutti coloro ^uali al fari di 
n»fl hanno d'alimentarti uaa pQ.y_eE|4 canuta Madre- . fìflbl 

Subbio ^l^m.-^. ,; . . : . A. Morèltt 
•**-f-

aus^amesax^^f^vM-^ts^^ 
• l-r k 

Vendila dì prima mano 
*d ik prenzo di ftbbt^ica delle 

•it^ v> 

»^3^ 
E MOBILI IN aENERB 

\? 

!! Una Vìncita f'iincipale !! 

O.YVER 
ai possono vìncprc comperando nm Obbligazioiie della I .o t tnr i f t <ll d e n i i r o I n 

I fifi-aitiNv l<*o,̂  11 <i£«>Tc>ff<ii» dello W4n<w d-ermaiiltM» in 14runsvic0 approvò 
I queBi'A Lollrria, e la |Caritu«l^ce coli'imtonpnte Totale dei ISpnì delio Slato. Qiie-

Bio Coverno controlla,dunque pfreiò tanto la Dispensa cifllc Obbligazioni, come yure 
tutte le Esiraiioni^ di maniera clia ad ognuno n offerta la più ampia sicuflfe-

I ^ Fstraiioni cominciano 

AL 18 È 19 GEMAIO 1877!! 
Oltre la suuni^intnata Vìncifa principale 4^0.000 Marrlio offre questa LoUf̂ rit di 
Slato ai parlfcipanlì le seguenti Vincite = 

rf 

Ti 
passivo 

Capitali^ SocKilti indelerniinato divise in N, 10,981 
Azioni da U 50 cadanna. . , \ . . L. 849.2S0.— 

Saldo da esigere per.Azioni emesse . . . . • 22,Gà:j.r>i 
Capitale sociale effettivamenlo incassato . . L 820'*i2U"6 

j -

Marche 
300.000 
-IbO.OOO 
80.U0O 
6o,ono 

2 da 40,000 
30,000 

Marche 
6 da 30,000 

24,000 
20,000 
18,000 

41 da 15,000 
''tdal2.00Q 

Marche 
47 da 10,000 

8.000 
3 da 6,000 

,27 da S.OOO 
i2da *,000 

2o4da 3,000 

Marche 
8 da 2,000 

12 da 1,500 
1,400 

400 da 1.200 
23 da 1,000 

648 da 600 

«islema di cohln^iìone privilngiali> con legro tom^ìutlo pit?i;atò a vajjorp. Solidità gjiran-
dila, elegasiaa, J^ggerMsa, roniodiià e faciiilazioni dì preno. M o t i g l i p̂ r̂ giurdini e 
oamntrgni alto stesso siAtentà, Karantite a lb intemperie. 

Diètro domanda, si &pedi$cono laiifftì ft dlspfsni tjra(ÌK, 
SVnt^ l l i TlIOltlC't 111 Via^-itM, Inventori e I^tbbrirutorl ^ 

n^jj^Mil» In Ifliinnó. Hotel Conforiahlft, Via Cado Alberto a To-
maao GroaaL ' 3 298 

.SKSJOOl ^. - ^ 

4 , 9 3 J . 0 3 U 

5,403 m 

Cónti coerenti 
ad iiiluressu 

Ciipitiilo souiiile softoseriUo . • . . . . . . , . . , . . » 
Rinuuicnsa 30 novembre »l,y33,03'J.4i 
iSonima versata . . . . . 47^,62 i 12 

, L.8;iin7GS3..̂ H 
iSomma ritirata . . . . » 501,931.5)0 
Rimnnenz.i al 31 dicembre . . . . • 

Ì
Tìoposlio al nANCO-(;iUO i. . . . . . . . . . . .' 
Collii Correnti con hitt'rfwse . . . . , • 
I)epo3Ìljmii per depositi volontari in amministrazione , » 
Depositanti per deposili a cauziona , . • 

Jd. liberi « volontari 
.>/,̂ f.- jy,CreilÌiorÌ tliver.̂ i per tiloJÌ aenza speciale e) assi fica jj un e 

Sl'>2,m)7 18 Po.uitì di riswva . . , . . . , . . . . . . . » 
13,101 7à Somma residua dividendi . . . 

8*3.230, 

: 

:i 
7,460,^91 53] Totale delle l'assivìtà L. 

320,843 271 liendilà del corrente esercizio salvo lìqttidaziatie Uilancio 3 

4,9)8,751 S7i 
K,^^i!);7fì 

277,tìQ0 95 
; 70,000',— 
8 ;i 1,070.23 

tS3,380 93 
lliy,2fii,87 
211,116 18 
J3 . I01 72 

7,3<J7,5a2 20 

363.235 44 
^3 

f, ^'"^^^'^^ SD. Padova, S ficnoaio iS77-

^ - • 

Bilancio LATJ^^MTM 

Operazioni eseguite dall'AGENZIA DI BOVOLENTA 
Dai ì al 31 dicembi^3 1S7G L, 12,9G4. ; 

"̂  ' ( in NOTE DI RANCV al 4 IrJ per cento, 
t a Banca riceve tutti i giorni DK^OSITI ) in VAI.IJIA l-:i-FI^;rnV\ al 3 1T2 Om 

f a titolo di B:VNG0-GU10 al 3 per Om . 
jaccoroando fa-

. r 

^ 

Accorda sconti e prestiti ai Soci J [ J J""^"' li K*^",?^ n.nl^^i'ii'̂ ^^^^i ^'J'-
|aa 4 a b ., ai 5 di^ p uiu^j^ provvigioni, 

•„ Ami':n^AZIOXi da 8 a JSO giorni sopra lilolidcU" Staio e Pre­
stito del Consorzio Ferrov, Padova, Treviso e Vicenza dal 

^ id\A al5 p-0|0 e sopra Miri' Valori e carie Indusjlpiàli, dal 
J[2 M «0|0. 

CONTI-CORRENTI verso dopoRÌto di fondi pubblici ila! S l | 2 a ! 6 p.Om; 
Esige e paffft per confo dei Socii verso tenie provvigione lanto in PADOVA 

, che ntilJe atlre citlà gi?i pubblicate, 
18B. Per le rinnovazioni delle cambiali, iiuando vengam ammesse, la provvigione verrà 

• * 

. , raddoppialti,; 
•: ( 

Censore 11 Cassiere II Presidente 
À.d.SlNlGAG[JA B. VlSEITl MASO TRlliSTE 

13 

Il Oiretlore li Capo Coniab' 
A. SOLDA' ti. lìliUiNl 

E ^ ^ ' ^ - > '̂•^ îri:-̂ '--"^^^ 

ì 
I '̂ 

: -

DI SCORZE D'ARANCIO AMARE -
Da più di quarànl' anni lo Sciroppo Iiaroso e ordinato con sncceMo da 

tutu 1 medici per guarire le OaslriCu &attralgi9. Dolori e Crampi di 3i<m^€0, 
Costipationi ostinate, per facilitare la digeatfone ed in conclusioafltpeif rego­
larizzare ttìlte le funzioni addoroinalL 

- ^ : ; _ _ • : • , . ' . ' 

S C I R O P P O SEDATIVO , 

>rémuro : di ' 'Potassio ' ' ^ 
E ALLA SCOaZA DI ARANGIE AUAHE ;. ; 

, Quest*j è n rimedio 11 Più efficace per combattere lo ̂ /cifowÉ del cuore, 
VBpilesiaj VUterismì, VÉmicraniat U £aUo di San Vito, Vlmonnia, le Con­
vulsioni e la tosse dei fanciulli durante là dentizione; m una parola tutte 
le AuBEionl neiTToso. , , , . , - . . 

4 

|. Fab|i|?a e spedUione da J.-P. lAROZE « C>», S, riie deilloni-Sl-PaBl, i Parigi. 
^ BBWJSWI: : Po*»8 ; Sani g« BegifUto, Comiiio, Kaiteri eKiaro. , *' 

SITROWNEUEMEDECIME FURIHCIE: • '^"' 
Selroppp ferrnsli^ofio disunìd'anscioadl^iiuìlaBmaiidi' lodnt* diforra. 

Solroppo depnrntiVò eli kotn d'UiCKlo amara ali' Ioduro di 9 « 4 H * I O . 
UeiatUriel S.i»ose, il chiiti, vìntio «{uysco. KUatr«i Folveveg Opjtlnta* 

"i. 

^ '̂ 
/ - - :-y^*i j i 

1 ^ 

TiPOGR. Fi SIGCHtTTO 
Q. P . comm. prof.' TOllOliÉ] 

1 rw^ 
-^ - , - j > . 

Impósti analìticHUjente ai suoi ECSIILTÌ 

:»A féi3^ i| (luoyo ar^ne ridvtfa ! 
., PXK'/JCii. MX.ObOiri-CA| 

Vkifyya 18:5, in 8 - Lue t* i 

Presso lo librerìe DETJCXCEB 
k. TEDESCHI ed-••ANGE LO 

^DMGHl troYiisl veiuUbilo il 

•M" prof. OIIÌEKZONI • ! 
Elé^antf volume 'ià^ìÈ, Pàdova ISViT 
^ "Prezzo Lire fihie." '̂ M ; 

Mtf,i;ga;̂ a .̂ga^ ;̂̂ r*ift.ì-aiJt 

e ^ j 

"pslrazionq (lei regio lotto eèe--

•• , f ' I l 

•Hi? ' .v^ . - s^ f.'--^'.' 
H J . « ^ ^ 

0 gw(*i^^rii]^^pn eoiitonii 

IfaiAea niixlocBaSe l l n l l m i » ^ od anche in tV»iH«ot*olll (tHlltiBil deirim^ 
porto in ' = 

20 l i r e per uim intiera Obbllguzìoiie orfeimae 
10 Liro per uim juesszn, e 5 Lire per un (Quarto 

spedisci^ la sotto iirniata C^sa dì fknc^i qu(̂ st<* OlihlIfltoKlonl or l f t i t i i i l l per 
mezzo deila Posta in tutte ìe Vuazf'. d'iCiilia, Ad o(?ni invio iVObhìignzhni verrà 
aggiunto If l*b-oA:rainniii officiale delle l'^^truvttuiil di tutte le 6 Classi, e tu­
bilo dopo ogni Estrazione sdvìx spedila ad ogni partecipante l a liftta bflnelulo 
d e l l a u m c r l r»<rn t* i . Le, fifonnue T,IBI<CI verranno pagale sotfo (a Ccntrof-
Seria del Governo in Valuta d'oie di titrnmnit, fd n ricliit̂ ftla in Valuta d'oro ita­

liana al domicilio del Vincilorcp od al porgitore della ObUij^uaione vincente-

Ciit clii»<|nc Vuol Hteiicfvre la laiano »l lu ^'urlnss^a 

Vogliasi rimetterà le ordinazioni al più presto poflsibife poiché il ridotto numero 
d'Obbligazioni potrebbe venir presto esaurito. ; . : 

•/•:Sally :Massé in AMBURGO' 
nominato (Tallo Stato [ter la Vendita delle Ohhììgirdonì (ÌV'ììa Lotteria 

i n denaro a, Bnuiavico. 3 088 
Ad ogni lettera verrà risposto In lingua Italiana. 

• . •• ' • ' ' - ' • - _____ Stdoprt^*ratlo_d'in»Biicl,_A»biireo • _̂̂  ; ^ .̂  

Lotteria in Denaro a Brnnsvic.o 
approvala, e garsnlU* dal Goverjm con Vl i ip l tn {>rli44>l|>nle 

di Marche 4 5 0 ^ 0 0 0 pari » 5 6 2 ^ 5 0 0 u™ 
Più contiene la Lotteria Vincite di Marche: JìOÔ OtìO. iao,tìOt>, SOjOOO, (iO,(HW^ 

2 a 40,0tl«- aiMJOOj i\ a JÌO,flOO, 24,000, 30,000, IH^OfiO, I l a J5,000, 2 a 12,000, 
17 a 10,000, NOOÔ  8 a iimi}^ 37 a 50i*0, 12 ft UlOO, '^55 a îOOO, S a '20(^0, VJ 
a 1500. ) iOO, 100 a Vim, )tìi a 1000, CIS aOOO fcc, in comple:^o 4J!,W)0VincitP, 
ideile quaH la pifi bastia Vincita importa mii del prezzo dì costo d'una Obbligazione. 
Vi àùbò foìù >*4,50O Obbligazioni. La probabilifà dumiue di vincere r assai ijrantie. 
Tutte le Vincile sono eslralte in « C l a s » ! fra alcuni n\m. L'Estraiìone delia 1' 
Classe comincia 

al 18 Gonnaio ÌSII 
per la quale spedisce la Hottosegnela Casa di Banca le Obbligazioni originali ai se-
gurntì prezzi tUsati offliclatineii<e 

2 0 IJÌI'O por una iutauni OhbIÌgu:f^i(Mio uvif^tiiultT 
1 0 l ' ì ro ptii' una mexziu 
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riceve ogni interessato la lista o f l l c l u l c dei numeri cslralti. Il pagamento delle 
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